REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO TERRITORIO

Direzione Regionalee  AMBIENTE

Area: CONSERVAZIONE FORESTE
DETERMINAZIONE

N. B2980 del  15/06/2010 Propostan. 9315 del 03/06/2010

Oggetto:

Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22 dicembre 2009, n.
30125, relativo alla "disciplina del regime di condizionalita ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Schede per la
determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle seguenti "misure ad investimento" 122; 125-Azione 2; 226; 227.
Approvazione degli schemi-tipo relativi ai Provvedimenti di concessione attinenti alle sopracitate Misure.

Proponente:

Estensore VITELLONI PIERPAOLO
Responsabile del procedimento GIANLUIGI DAVIDE FIORE
Responsabile dell' Area V. CARDARELLO
Direttore Regionae G. BARGAGNA
Direttore Dipartimento R. DEFILIPPIS
Protocollo Invio

Firmadi Concerto

Pagina 1/5



OGGETTO: Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo
2007-2013. D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalita
ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Schede per la determinazione
delle riduzioni/esclusioni relative alle seguenti “misure ad investimento” 122; 125-Azione 2; 226;
227. Approvazione degli schemi-tipo relativi ai Provvedimenti di concessione attinenti alle
sopracitate Misure.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli;
VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema organizzativo
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente I’organizzazione degli uffici e
dei servizi della Giunta regionale;

VISTA la D.G.R. n. 572 del 27 luglio 2009 con la quale é stato confermato I’incarico di Direttore del
Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;

VISTA la DGR n. 257 dell’11 maggio 2010 con la quale é stata attribuita la titolarita della nuova
Direzione Regionale Ambiente all’ Arch. Giovanna Bargagna,;

VISTO il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della
politica agricola comune;

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la
definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, e successive
modifiche e integrazioni;

VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di
applicazione del Regolamento n. 1698/05, e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalita di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda I’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, e
successive modifiche e integrazioni;

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2008)708 del 15 febbraio 2008, recante
approvazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Lazio (Italia) per il periodo di
programmazione 2007/2013 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7/03/2008 di presa
d’atto della suddetta Decisione;

VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale, tra I’altro, & stato approvato il documento
“Disposizioni per I’attuazione delle misure ad investimento” che, in coerenza con il disposto del
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Reg. (CE) n. 1975/2006, distingue in due raggruppamenti omogenei le misure del PSR ed in
particolare le “misure a investimento” e le “misure a superficie” ;

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2009)10345 del 17 dicembre 2009, recante
approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio (Italia) per il
periodo di programmazione 2007/2013;

VISTA la D.G.R. n. 62 del 29 gennaio 2010 “REG.(CE) n.1698/2005 - Presa d’atto
dell’approvazione della revisione del PSR della Regione Lazio per il periodo 2007/2013”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 22 dicembre 2009,
n. 30125 pubblicato sul supplemento ordinario n. 247 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 303 del 31 dicembre 2009, relativo alla “disciplina del regime di condizionalita ai sensi
del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

VISTO I’articolo 19 di detto D.M. 22 dicembre 2009 che, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 31
del regolamento (CE) n. 1975/06, prevede I’applicazione di riduzioni o esclusioni dell’importo
complessivo dei pagamenti ammessi 0 delle domande ammesse nel caso in cui sia riscontrato il
mancato rispetto degli impegni cui é subordinata la concessione dell’aiuto per le misure previste
dall’articolo 25 del Reg. (CE) n. 1975/2006 e dagli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del Reg. (CE) n.
1698/2005;

TENUTO CONTO che il citato articolo 19 del D.M. 22 dicembre 2009 stabilisce, inoltre, che:

- la percentuale della riduzione non puo essere inferiore al 3% ed e determinata, ove pertinente, in
base alla gravita, entita e durata di ciascuna violazione;

- in caso di violazioni di piu impegni si applica il cumulo delle riduzioni entro il limite massimo
dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi 0 delle domande ammesse;

- nei casi previsti dall’ Autorita di gestione, il beneficiario é escluso dal sostegno dell’operazione o
misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con revoca del provvedimento concessivo e
conseguente recupero degli importi erogati;

VISTO I’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, con il quale viene stabilito che le Regioni
e le Province autonome ovvero le Autorita di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) per
il periodo di programmazione 2007/2013, sentito I’Organismo Pagatore competente ed in conformita
ai documenti di programmazione approvati dalla Commissione Europea ed alle relative disposizioni
attuative, individuano, tra I’altro, i livelli della gravita, entita e durata per I’applicazione delle
riduzioni, ovvero i casi che comportano I’esclusione o la revoca del contributo concesso;

CONSIDERATO che le “misure a investimento” attivate nel PSR 2007/2013 del Lazio sono, come
classificate nell’articolo 1 del documento “Disposizioni per I’attuazione delle misure a investimento”
approvato con DGR 412/2008 e successive mm. e ii.:
» tutte le misure dell’ ASSE 1;
» le seguenti misure dell’ ASSE 2:
e 214 — “Pagamenti agroambientali”, limitatamente al sostegno alla conservazione
risorse genetiche;
e 216 - “Sostegno agli investimenti non produttivi’;
e 221 - “Imboschimento di terreni agricoli, limitatamente ai costi di impianto”;
e 222 - "“Primo impianto di sistemi agroforestali in terreni agricoli”;
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e 223 — “Primo imboschimento di terreni non agricoli, limitatamente ai costi di
impianto”;
e 226 — “RIicostituzione del potenziale forestale”;
e 227 —"Sostegno agli investimenti non produttivi nelle foreste”;
» tutte le misure dell’ASSE 3;
> le misure attuate nell’ambito dell’ASSE Leader qualora le operazioni corrispondano a una
delle misure elencate sopra (escluse le spese dei GAL in materia di gestione, acquisizione di
competenze e animazione);

CONSIDERATO che il recepimento del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 costituisce un elemento
fondamentale ed imprescindibile per lo svolgimento dei controlli amministrativi ed in loco previsti
dal quadro comunitario di riferimento per lo sviluppo rurale, la cui mancata o irregolare attuazione
non consente I’erogazione dei pagamenti a favore delle ditte beneficiarie;

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 161 del 05 marzo 2010 e stato approvato il documento dal titolo
“Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013.
D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalita ai sensi del
regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le
“misure a investimento”, come definite all’art. 25 del regolamento (CE) n. 1975/06 e alle misure di
cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05” (ALLEGATO A), con il
quale sono stati fissati i principi e i criteri generali per il recepimento delle disposizioni previste
dagli articoli 19, 20, 21 e 23 e dall’allegato 7 del suddetto D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125;

TENUTO CONTO che il mancato completamento del sistema procedurale e dei controlli
comporterebbe un grave rallentamento dell’avanzamento finanziario del programma, con pesanti
ripercussioni sulla maturazione della spesa ammissibile, la cui mancata rendicontazione
aumenterebbe in maniera significativa i rischi connessi all’applicazione del *“disimpegno
automatico” e della relativa decurtazione finanziaria ad esso collegata;

CONSIDERATO che le diverse fasi procedimentali nell’esame delle istanze di contributo,
disciplinate nei Bandi Pubblici (ricevibilita, ammissibilita, graduatoria, esecuzione, erogazione, e
controlli), prevedono la necessita inderogabile di disporre I’erogazione dei fondi;

TENUTO CONTO che, in ottemperanza a quanto prescritto dalle Disposizioni attuative per le
Misure ad investimento del PSR, ex art. 32, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di
ammissibilita, le competenti strutture regionali provvedono ad adottare i Provvedimenti di
concessione del contributo;

RITENUTO, pertanto, opportuno ed improcrastinabile dare attuazione al Decreto Ministeriale 22
dicembre 2009 n. 30125 provvedendo all’individuazione dei casi previsti dal documento di
Programmazione sullo Sviluppo rurale (PSR) per il periodo 2007/2013 che comportano
I’applicazione di riduzioni o esclusioni del contributo concesso;

RITENUTO, in attuazione del sistema delle procedure e dei controlli del PSR 2007/2013 del Lazio,
di dover provvedere, nel rispetto dei principi e dei criteri generali stabiliti nel richiamato
ALLEGATO “A” di cui alla D.G.R. n. 161/2010, alla definizione delle schede per la determinazione
delle riduzioni/esclusioni relative alle seguenti “misure ad investimento”: 122 “Accrescimento del
valore economico delle foreste”; 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo
sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” — Azione 2 “Miglioramento e
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ripristino delle infrastrutture forestali”; 226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi
preventivi; 227 “Investimenti non produttivi”;

RITENUTO altresi necessario approvare degli schemi-tipo relativi ai Provvedimenti di concessione
attinenti alle sopracitate Misure ad investimento, onde poter provvedere alla formale assegnazione
dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari;

DETERMINA

in conformita con le premesse:

1. Di dare attuazione al Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 provvedendo

all’individuazione dei casi, previsti dal documento di Programmazione sullo Sviluppo rurale
(PSR) per il periodo 2007/2013, che comportano I’applicazione di riduzioni o esclusioni del
contributo concesso.

Di approvare il documento riportato in allegato alla presente determinazione denominato
“ALLEGATO A”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n.
1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22
dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalita ai sensi del
regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Schede per la determinazione delle
riduzioni/esclusioni relative alle “misure ad investimento” 122; 125-Azione 2; 226; 227”.

Di approvare gli schemi-tipo dei Provvedimenti di concessione attinenti alle sopracitate
Misure ad investimento, cosi come riportati nel documento allegato alla presente
determinazione denominato “ALLEGATO B”, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale.

Il presente atto sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito
www.regione.lazio.it>ambiente>foreste.
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OGGETTO: Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Schede per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle seguenti “misure ad investimento” 122; 125-Azione 2; 226; 227. Approvazione degli schemi-tipo relativi ai Provvedimenti di concessione attinenti alle sopracitate Misure.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli;


VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;


VISTA la D.G.R. n. 572 del 27 luglio 2009 con la quale è stato confermato l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;

VISTA la DGR n. 257 dell’11 maggio 2010 con la quale è stata attribuita la titolarità della nuova Direzione Regionale Ambiente all’Arch. Giovanna Bargagna;

VISTO il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, e successive modifiche e integrazioni;


VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento n. 1698/05, e successive modifiche e integrazioni;


VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, e successive modifiche e integrazioni;


VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2008)708 del 15 febbraio 2008, recante approvazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Lazio (Italia) per il periodo di programmazione 2007/2013 e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7/03/2008 di presa d’atto della suddetta Decisione;


VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 con la quale, tra l’altro, è stato approvato il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad  investimento” che, in  coerenza con il disposto del Reg. (CE) n. 1975/2006,  distingue in due raggruppamenti omogenei le misure del PSR ed in particolare le  “misure a investimento” e le “misure a superficie” ;    


VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2009)10345 del 17 dicembre 2009, recante approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio (Italia) per il periodo di programmazione 2007/2013;


VISTA la D.G.R. n. 62 del 29 gennaio 2010 “REG.(CE) n.1698/2005 - Presa d’atto dell’approvazione della revisione del PSR della Regione Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 22 dicembre 2009, n. 30125 pubblicato sul supplemento ordinario n. 247 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  n. 303 del 31 dicembre 2009, relativo alla “disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;


VISTO l’articolo 19 di detto D.M. 22 dicembre 2009 che, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1975/06, prevede l’applicazione di riduzioni o esclusioni dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi o delle domande ammesse nel caso in cui sia riscontrato il mancato rispetto degli impegni cui è subordinata la concessione dell’aiuto per le misure previste dall’articolo 25 del Reg. (CE) n. 1975/2006 e dagli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del Reg. (CE) n. 1698/2005;


TENUTO CONTO che il citato articolo 19 del D.M. 22 dicembre 2009 stabilisce, inoltre, che:


· la percentuale della riduzione non può essere inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente, in base alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione;


· in caso di violazioni di più impegni si applica il cumulo delle riduzioni entro il limite massimo dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi o delle domande ammesse;


· nei casi previsti dall’Autorità di gestione, il beneficiario è escluso dal sostegno dell’operazione o misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con revoca del provvedimento concessivo e conseguente recupero degli importi erogati;


VISTO l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, con il quale viene stabilito che le Regioni e le Province autonome ovvero le Autorità di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007/2013, sentito l’Organismo Pagatore competente ed in conformità ai documenti di programmazione approvati dalla Commissione Europea ed alle relative disposizioni attuative, individuano, tra l’altro, i livelli della gravità, entità e durata per l’applicazione delle riduzioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la revoca del contributo concesso; 


CONSIDERATO che le “misure a investimento” attivate nel PSR 2007/2013 del Lazio sono, come classificate nell’articolo 1 del documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”  approvato con DGR 412/2008 e successive mm. e ii.:

· tutte le misure dell’ASSE 1;


· le seguenti misure dell’ASSE 2:


· 214 – “Pagamenti agroambientali”, limitatamente al sostegno alla conservazione risorse genetiche;


· 216 –  “Sostegno agli investimenti non produttivi”;


· 221 –  “Imboschimento di terreni agricoli, limitatamente ai costi di impianto”;


· 222 –  “Primo impianto di sistemi agroforestali in terreni agricoli”;

· 223 – “Primo imboschimento di terreni non agricoli, limitatamente ai costi di impianto”;

· 226 –  “Ricostituzione del potenziale forestale”;


· 227 – “Sostegno agli investimenti non produttivi nelle foreste”;


· tutte le misure dell’ASSE 3;


· le misure attuate nell’ambito dell’ASSE Leader qualora le operazioni corrispondano a una delle misure elencate sopra (escluse le spese dei GAL in materia di gestione, acquisizione di competenze e animazione);

CONSIDERATO che il recepimento del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 costituisce un elemento fondamentale ed imprescindibile per lo svolgimento dei controlli amministrativi ed in loco previsti dal quadro comunitario di riferimento per lo sviluppo rurale, la cui mancata o irregolare attuazione non consente l’erogazione dei pagamenti a favore delle ditte beneficiarie; 


CONSIDERATO che con D.G.R. n. 161 del 05 marzo 2010 è stato approvato il documento dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le “misure a investimento”, come definite all’art. 25 del regolamento (CE) n. 1975/06 e alle misure di cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05” (ALLEGATO A), con il quale sono stati fissati i principi e i criteri generali per il recepimento delle disposizioni previste dagli articoli 19, 20, 21 e 23 e dall’allegato 7 del suddetto D.M.  22 dicembre 2009, n. 30125;

TENUTO CONTO che il mancato completamento del sistema procedurale e dei controlli comporterebbe un grave rallentamento dell’avanzamento finanziario del programma, con pesanti ripercussioni sulla maturazione della spesa ammissibile, la cui mancata rendicontazione aumenterebbe in maniera significativa i rischi connessi all’applicazione del “disimpegno automatico” e della relativa decurtazione finanziaria ad esso collegata; 


CONSIDERATO che le diverse fasi procedimentali nell’esame delle istanze di contributo, disciplinate nei Bandi Pubblici (ricevibilità, ammissibilità, graduatoria, esecuzione, erogazione, e controlli), prevedono la necessità inderogabile di disporre l’erogazione dei fondi;


TENUTO CONTO che, in ottemperanza a quanto prescritto dalle Disposizioni attuative per le Misure ad investimento del PSR, ex art. 32, a seguito della formale approvazione delle graduatorie di ammissibilità, le competenti strutture regionali provvedono ad adottare i Provvedimenti di concessione del contributo;

RITENUTO, pertanto, opportuno ed improcrastinabile dare attuazione al Decreto Ministeriale  22 dicembre 2009 n. 30125 provvedendo all’individuazione dei casi previsti dal documento di Programmazione sullo Sviluppo rurale (PSR) per il periodo 2007/2013 che comportano l’applicazione di riduzioni o esclusioni del contributo concesso;

RITENUTO, in attuazione del sistema delle procedure e dei controlli del PSR 2007/2013 del Lazio, di dover provvedere, nel rispetto dei principi e dei criteri generali stabiliti nel richiamato ALLEGATO “A” di cui alla D.G.R. n. 161/2010, alla definizione delle schede per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle seguenti “misure ad investimento”: 122 “Accrescimento del valore economico delle foreste”; 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” – Azione 2 “Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali”; 226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi”; 227 “Investimenti non produttivi”; 

RITENUTO altresì necessario approvare degli schemi-tipo relativi ai Provvedimenti di concessione attinenti alle sopracitate Misure ad investimento, onde poter provvedere alla formale assegnazione dei fondi e alla successiva erogazione degli stessi ai soggetti beneficiari;

DETERMINA


in conformità con le premesse: 


1. Di dare attuazione al Decreto Ministeriale 22 dicembre 2009 n. 30125 provvedendo all’individuazione dei casi, previsti dal documento di Programmazione sullo Sviluppo rurale (PSR) per il periodo 2007/2013, che comportano l’applicazione di riduzioni o esclusioni del contributo concesso.

2. Di approvare il documento riportato in allegato alla presente determinazione denominato “ALLEGATO A”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007-2013. D.M. 22 dicembre 2009, n. 30125, relativo alla “disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Schede per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle “misure ad investimento” 122; 125-Azione 2; 226; 227”.

3. Di approvare gli schemi-tipo dei Provvedimenti di concessione attinenti alle sopracitate Misure ad investimento, così come riportati nel documento allegato alla presente determinazione denominato “ALLEGATO B”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it>ambiente>foreste.

            Il Direttore


 Dr. Raniero De Filippis
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			Reg. (CE) n. 1698/2005 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 



Misura 122 



“Accrescimento del valore economico delle foreste” 



Bando pubblico adottato con D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008


PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO n. ………… del ………………





			








			Codice Domanda 


			





			CUAA


			





			Ditta Beneficiaria


			





			Progetto


			








IL DIRETTORE REGIONALE ALL’AMBIENTE 



VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);



VISTA la D.G.R. n. 35, del 21 febbraio 2007 concernente “Regolamento (CE) n. 1698/2005. Approvazione della Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 9, del 30 marzo 2007;



VISTA la D.G.R. n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Regolamento (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;



VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento ordinario n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e sue successive modificazioni ed integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”;


VISTA la Determinazione della Direzione Regionale Agricoltura n. C1340 del 10 giugno 2009, allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013”, con la quale sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;


VISTA la D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008 pubblicata sul BURL n. 47 del 20.12.2008, supplemento ordinario n. 159, con la quale la Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli ha provveduto a predisporre ed adottare, tra gli altri, il Bando pubblico relativo alla Misura 122 “Accrescimento del valore economico delle foreste”;



DATO ATTO



· che con Atto di Organizzazione n. ………. datato ……/……/…….. del Direttore del Dipartimento Territorio è stato individuato il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario ………..…(inserire  nome e cognome)…………………………….. incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto;



· che il ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….., in attuazione del bando pubblico di cui alla DGR n. 879 del 28.11.2008, aderendo alla ……..(indicare la sottofase: es. prima, seconda ecc.)………. della procedura a “bando aperto” c.d. “stop and go”, ha presentato un’istanza, pervenuta in data ……………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Conservazione Foreste con prot. n. ………………… del ……/……/……., per il finanziamento del progetto denominato “…………………………………………………………………………………….................”, al quale è stato attribuito il seguente Codice Identificativo: ………………………………., per un importo complessivo di € ………………………. ed un contributo richiesto di € ……………………; 





· che in base alle risultanze istruttorie, così come riportato nel Verbale del ……/……/…….., posto in essere dalla Commissione di valutazione finale, il progetto sopra descritto soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal bando pubblico;



· che con Determinazione n. ……….. del ……/……/…….. è stato approvato il suddetto Verbale ed ammesso a finanziamento, per un importo complessivo di € …………………….. ed un contributo concesso pari ad € ……………………, il progetto presentato da ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….. denominato “………………………………………………………………………………………………………………………………………………”, Codice identificativo n. ………………………..;



· che il beneficiario ammesso a contributo ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli acquisti, di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali;



· che il beneficiario, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);


· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario per l’approvazione dei progetti;



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ……….. del ……/……/…….,


DISPONE



la concessione a favore del beneficiario ……… (inserire denominazione del beneficiario) ………………………  (CUAA ……………………) del contributo di € …………… in conto capitale, per un investimento complessivo ammesso di € ……………… (al netto dell’IVA a carico del beneficiario) per la realizzazione del progetto denominato “………………………………………………………”, al quale è stato attribuito il seguente Codice identificativo: ………………….


Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento:


INVESTIMENTI STRUTTURALI



			N° di rif.


			Descrizione voce di spesa 


			Cod. int.


			Cod. sott.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			di cui per investimenti in natura *(solo se presenti)


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali al netto  degli investimenti immateriali 


			


			


			0,00


			


			0,00


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0


			


			0


			0


			


			0








Tenuto conto delle risultanze del PROSPETTO di cui sopra e considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 10 del bando pubblico della Misura 125, si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste aggregate per tipologia di investimento.






QUADRO ECONOMICO FINALE 



			Tipologia di Investimento


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE


			FINANZIABILE





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto A) Investimenti strutturali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto B) Macchine ed attrezzature


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto C) Investimenti immateriali 


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE PARZIALE VOCI a) + b) + c)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Spese generali di a) + b) + c) 


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE GENERALE INVESTIMENTO


			


			


			


			


			


			


			


			


			








L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile


Dal progetto esecutivo presentato dal beneficiario sono stati stralciati i seguenti lavori per le motivazioni di seguito riportate:



			Opere scorporate a seguito di sopralluogo e verifica tecnico amministrativa


			Computo metrico n.


			Importo


			Motivazioni





			


			


			


			





			


			


			


			








A seguito delle verifiche per il rispetto dei requisiti e delle condizioni per l’attribuzione delle priorità di cui ai criteri di selezione previsti all’articolo 12 del Bando pubblico, alla domanda in esame è stato confermato/assegnato un punteggio pari a  …..(indicare il punteggio attribuito).. così come richiesto dalla Ditta o/ in quanto non è/sono stata/e  riconosciuta/e attribuibile/i la/e priorità territoriale/i, relative (indicare le priorità specifiche non riconosciute e le motivazioni). 



			Priorità non riconosciute


			Motivazioni





			


			








· Prescrizioni:


………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………






QUADRO RIEPILOGATIVO


			INVESTIMENTO TOTALE AMMESSO


			Euro …………………





			PERCENTUALE DI CONTRIBUTO


			…….%





			QUOTA CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE 


			Euro …………………





			QUOTA A CARICO DEL BENEFICIARIO (…..%)


			Euro …………………





			PUNTEGGIO PRIORITA’ RICONOSCIUTE


			……





			TOTALE SVILUPPO VIABILITA’ FINANZIATA


			ml  …………..





			TOTALE ETTARI FINANZIATI (sfolli, diradamenti, rinfoltimenti ecc.) 


			Ha  …………..











DISPOSIZIONI GENERALI



Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale  degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:



a) eseguire i lavori conformemente agli atti progettuali approvati, tenendo conto delle prescrizioni istruttorie definite in fase di ammissibilità, nel rispetto sia del cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, sia delle indicazioni contenute nella relazione tecnica e nel progetto esecutivo ammesso al beneficio, nonché di quelle espresse nelle autorizzazioni e nei pareri acquisiti a corredo del progetto;


b) realizzare gli investimenti approvati e finanziati nel rispetto della tempistica di realizzazione e di rendicontazione. Il mancato rispetto delle scadenze previste comporterà la decadenza parziale o totale dei benefici e, in quest’ultimo caso, la revoca del contributo concesso, nonché il recupero delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli interessi legali;



c) assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’operazione;



d) rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato con il presente provvedimento;



e) esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute. In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 122 - “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” – Domanda n. …………………;


f) garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute; 



g) rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione del contributo, gli obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione” e tutti gli impegni ex post riportati nell’art. 22 delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008); 


h) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo;



i) attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;


j) ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto;



Adempimenti da parte del beneficiario



· Il beneficiario, qualora trattasi di persona fisica, dovrà far pervenire alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste il presente atto, debitamente firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso, unitamente ad una dichiarazione con la quale si impegna, per la realizzazione del progetto, a corrispondere la quota di partecipazione a proprio carico, per un importo di € ……… 



· Nel caso di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone e per le cooperative il beneficiario, oltre al presente atto debitamente timbrato e firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso dovrà provvedere all’invio presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste dell’atto formale con il quale:  



· si recepisce il presente provvedimento di concessione;


· si riapprova il progetto, qualora siano intervenute modifiche apportate in sede istruttoria;



· si impegna, per la realizzazione del progetto, a corrispondere la quota di partecipazione a proprio carico, per un importo di € ……… 






· Qualora il beneficiario sia un ente pubblico, dovrà far pervenire presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste, il presente atto debitamente timbrato e firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso, unitamente all’atto formale con il quale:



· si recepisce il presente provvedimento di concessione;


· si riapprova il progetto, qualora siano intervenute modifiche apportate in sede istruttoria;


· si provvede all’effettivo stanziamento, nell’apposito capitolo di bilancio, della somma corrispondente alla quota di partecipazione a proprio carico, per la realizzazione del progetto, per un importo di € ……...


· Il progetto esecutivo (adeguato nelle opere e negli importi come in precedenza specificato), approvato dal beneficiario, dovrà essere appaltato nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii.; in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, dovranno essere previsti adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alla gara.


· Il beneficiario non potrà modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi previsti di ingegneria naturalistica (ove previsti), nonché quelli che comportino una riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata, pena la decadenza totale e la conseguente revoca del contributo concesso.


Inizio lavori



Il beneficiario dovrà:



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento;



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi



· trasmettere alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”: 



· il certificato di inizio dei lavori qualora l’istante sia  una persona fisica



· nel caso di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici, oltre al certificato di inizio dei lavori anche il verbale di gara, gli atti formali con i quali si approvano il verbale di gara ed il nuovo quadro economico derivante dal ribasso d’asta, il contratto di affidamento dei lavori, il verbale di consegna dei lavori; 



Tale documentazione, pena la pronunzia della decadenza parziale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà pervenire tutta in originale o in copia conforme all’originale entro 15 giorni a decorrere dalla data di inizio lavori.


Tempo di esecuzione dei lavori


Il beneficiario dovrà:


· eseguire i lavori previsti nel rispetto del cronoprogramma preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria;


Ai fini della applicazione del sistema sanzionatorio e dei controlli la data di ultimazione dei lavori è la data riportata nel Certificato di Ultimazione dei Lavori.



Anticipo



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 15 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii). 



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti aspetti:





· il beneficiario può richiedere, entro e non oltre 3 (tre) mesi dalla data di notifica del presente provvedimento, l’erogazione di un anticipo per un importo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico relativo all’investimento ammesso;


· l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione, da parte del beneficiario, di una idonea “domanda di pagamento”, utilizzando il modello fac-simile e secondo le modalità operative stabilite dall’Autorità di gestione, corredata dalla seguente documentazione:



· copia conforme all’originale del verbale di consegna dei lavori;


· idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% dell’anticipazione concessa, a favore dell'Organismo pagatore A.G.E.A utilizzando lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici dell’Autorità di Gestione. In alternativa, nel caso di Comuni, Associazioni di Comuni ed Enti di diritto pubblico, quale garanzia fidejussoria può essere presentata una garanzia scritta della stessa Autorità, utilizzando il modello fac-simile appositamente predisposto, con la quale il beneficiario si impegna a versare l’importo garantito qualora non sia riconosciuto il diritto all’importo anticipato. 


Acconti



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo concesso per lavori parzialmente eseguiti. A tal fine dovrà essere presentata idonea “domanda di pagamento” alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”, utilizzando l’apposito modello fac-simile e nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione, corredata di:



a) stato/i di avanzamento dei lavori (SAL), certificato/i di pagamento e relativo/i provvedimento/i autorizzativo/i;


b) copia conforme all’originale dei documenti giustificativi delle spese (fatture ecc.) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa (bonifico o ricevuta bancaria, assegno circolare non trasferibile, mandati di pagamento, ecc.) o, ove ciò non risulti possibile, altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii.);



c) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa;


d) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati.


· Prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Ente Regionale si riserva di richiedere specifica garanzia fidejussoria o garanzia equivalente.


La eventuale fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento inerente l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, l’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione dell’operazione, come risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti. 



· Gli acconti possono essere richiesti per un importo pari, rispettivamente, al 40% (I° SAL) e all’80% (II° SAL) del contributo concesso, rideterminato dopo l’aggiudicazione dei lavori, nel caso di affidamento in appalto degli stessi. Tale importo è elevabile al 90% in caso di soggetti pubblici.



· Il pagamento degli acconti relativi ai due Stati di Avanzamento Lavori (SAL), viene corrisposto al beneficiario quando lo stesso abbia realizzato e rendicontato rispettivamente il 40% e l’80% (il 90% in caso di soggetti pubblici) dell’importo progettuale ammesso, comprovato da adeguata documentazione contabile, da produrre in copia conforme all’originale (fatture, mandati, contabilità dei lavori, certificati di pagamento), nel rispetto della vigente normativa sui lavori pubblici. 






Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 1974/2006 come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto sino al raggiungimento, unitamente all’anticipo di cui sopra, di una percentuale non superiore all’80% del contributo concesso. Tale percentuale è elevabile al 90% in caso di soggetti pubblici.


Inoltre:


· Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo concesso; 



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di due acconti, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, non superi complessivamente l’80% del contributo concesso, ad eccezione del caso in cui sia stata già erogata una anticipazione del 50% del contributo concesso a fronte della quale è possibile erogare un solo acconto.


· La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 (sessanta) giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori.


· Per le operazioni finanziate in cui il costo totale dell’investimento sia superiore a 500.000,00 euro il  beneficiario, con l’esclusione degli enti pubblici territoriali, è tenuto obbligatoriamente all’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo. Le spese di apertura e gestione del conto corrente “dedicato” per la movimentazione delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto sono riconosciute come ammissibili. Non sono invece eleggibili al contributo gli interessi debitori, gli aggi, le spese e le perdite su cambio ed altri oneri meramente finanziari.


Varianti



· In caso di richiesta di “varianti in corso d’opera”, per la loro valutazione e la relativa istruttoria, si applicano le norme stabilite dall’art. 23 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  


· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia di varianti in corso d’opera, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 132 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), dagli articoli 134-135 del DPR 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento) e dagli articoli 10-12 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).


Proroghe



· Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:



· può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili al beneficiario;


· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dal beneficiario e contenente il nuovo cronoprogramma degli interventi, nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere comunicata entro i 60 (sessanta) giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima della conclusione dei lavori) alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dal beneficiario e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;


· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 60 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile.



· la struttura regionale, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori e, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato, con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.






· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 26 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).



Fine lavori



· La trasmissione del certificato di fine lavori, (in originale o in copia conforme all’originale, debitamente timbrato e firmato dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria, nonché dal beneficiario – o dal Responsabile del procedimento della stazione appaltante qualora trattasi di enti pubblici – ), dovrà essere effettuata presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste entro 10 (dieci) giorni dalla data di ultimazione lavori di cui al certificato medesimo.



· Entro 60 (sessanta) giorni dalla data di fine lavori, così come derivante dalla tempistica preventivata, definita ed approvata in fase istruttoria, il beneficiario, mediante apposita dichiarazione (se trattasi di persona fisica) o mediante apposito atto formale (per le forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici), dovrà altresì approvare lo Stato finale dei lavori, unitamente alla documentazione tecnico-amministrativo-contabile predisposta dal Direttore dei lavori.



· Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti, si procederà, sulla base dei documenti presentati per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di funzionalità della parte dei lavori svolti e degli eventuali acquisti effettuati.



· Resta inteso che laddove non siano stati realizzati gli investimenti previsti, o comunque nel caso in cui il lotto di investimenti realizzato sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed accertamento dei lavori, saranno avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale dai benefici concessi, nonché il recupero delle somme già erogate maggiorate degli interessi legali.


Saldo e rendicontazione


· Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario dovrà presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (i 60 giorni si intendono decorrenti dalla data della dichiarazione o dell’atto formale con cui si è provveduto ad approvare lo Stato finale dei lavori), la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo finale alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca parziale o totale del contributo;


· la richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, da presentare tutta in originale o in copia conforme all’originale:


1) Relazione sullo stato finale dei lavori, con indicazione 



      degli investimenti realizzati;                                        


2) Libretto delle misure;                                                


3) Registro di contabilità;                                            


4) Sommario del registro di contabilità;                          


5) Stati avanzamento lavori e certificati di pagamento;        


6) Eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;



7) Computo metrico analitico finale;                               


8) Certificato di regolare esecuzione;                                  





9) Atto formale, per le forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici, con il quale la Stazione appaltante approva lo Stato finale dei lavori ed il suo importo complessivo (con evidenziato il quadro economico finale comprensivo degli eventuali imprevisti, nonché delle spese tecniche), corredato dei relativi mandati di pagamento debitamente approvati e quietanzati;



10) Carta delle opere rappresentativa dello stato finale dei lavori;



11) Documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati;



12) Ogni altra documentazione tecnica ritenuta utile e necessaria per la valutazione finale delle opere realizzate.



Qualora pertinenti, dovranno essere allegati:



· ordine/i di servizio di cui all’art. 128 del Regolamento (DPR n. 554 21/12/1999);



· dichiarazione/i liberatoria/e della/e ditta/e fornitrice/i riportante gli estremi dei pagamenti effettuati, nel caso di attestazione diversa da quietanza bancaria (laddove non siano già stati allegati alle eventuali richieste di acconto);



· certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate.


I pagamenti sostenuti dovranno essere supportati da un elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati e comprovati da fatture e da documenti probatori. Ove ciò non risulti possibile, tali pagamenti dovranno essere comprovati da documenti aventi forza probatoria equivalente; la suddetta documentazione dovrà obbligatoriamente essere presentata tutta in copia conforme all’originale;


I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 


Parziale realizzazione e decadenze



· Per le parziali esecuzioni dei lavori si applicano le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



·        nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte, sarà valutata la funzionalità degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento.



Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito non sia funzionale e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 



Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati; rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06 nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità.



·        Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.






Controlli e disposizioni sanzionatorie



· Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni riportate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra queste, quella stabilita dal regolamento CE n. 1975/2006 e successive mm.e ii., nonché quella di cui alla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”;



· La Struttura regionale responsabile dei controlli è individuata nella Direzione Regionale Ambiente;


· Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune prescrizioni stabilite dall’art. 28 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii):



1. Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali.



2. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, se al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento CE n. 1975/2006).



· Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



1. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 689/81, sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni.



2. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni.



3. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.



4. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali.



5. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione, resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.



· Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).



Il mancato rispetto degli obblighi e/o degli adempimenti da parte del beneficiario, comporta, a seconda della classificazione degli impegni come “essenziali” o “non essenziali”, la pronunzia della decadenza totale degli aiuti o la decurtazione parziale del contributo prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, così come disposto dalla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”, che si acclude al presente atto.


Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.





Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla notificazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.



               Il Dirigente di Area                                                    



          Responsabile della Misura                                                                             Il Direttore Regionale  


         _______________________                                                                             ____________________


 Firma del beneficiario


       _________________________


      o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici:



       Timbro del soggetto beneficiario



      e firma del legale rappresentante



 ________________________________



Il sottoscritto …………(nome e cognome)………………………………………………………………… , in qualità di beneficiario (o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici, in qualità di legale rappresentante di ………………(inserire la denominazione del beneficiario)…………………………), dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente Provvedimento di concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 



Luogo ………………….., data ………………………



Firma del beneficiario


    







     _________________________


      o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici



      Timbro del soggetto beneficiario



         







     e firma del legale rappresentante



________________________________









			Reg. (CE) n. 1698/2005 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 



Misura 125 



“Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” 



Azione 2 “Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali”



Bando pubblico adottato con D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008


PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO n. ………… del ………………





			








			Codice Domanda 


			





			CUAA


			





			Ditta Beneficiaria


			





			Progetto


			








IL DIRETTORE REGIONALE ALL’AMBIENTE 



VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);



VISTA la D.G.R. n. 35, del 21 febbraio 2007 concernente “Regolamento (CE) n. 1698/2005. Approvazione della Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 9, del 30 marzo 2007;



VISTA la D.G.R. n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Regolamento (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;



VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento ordinario n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e sue successive modificazioni ed integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”;



VISTA la Determinazione della Direzione Regionale Agricoltura n. C1340 del 10 giugno 2009, allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013”, con la quale sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;



VISTA la D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008 pubblicata sul BURL n. 47 del 20.12.2008, supplemento ordinario n. 159, con la quale la Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli ha provveduto a predisporre ed adottare, tra gli altri, il Bando pubblico relativo alla Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” – Azione 2 “Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali”;



DATO ATTO



· che con Atto di Organizzazione n. ………. datato ……/……/…….. del Direttore del Dipartimento Territorio è stato individuato il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario ………..…(inserire  nome e cognome)…………………………….. incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto;



· che il ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….., in attuazione del bando pubblico di cui alla DGR n. 879 del 28.11.2008, aderendo alla ……..(indicare la sottofase: es. prima, seconda ecc.)………. della procedura a “bando aperto” c.d. “stop and go”, ha presentato un’istanza, pervenuta in data ……………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Conservazione Foreste con prot. n. ………………… del ……/……/……., per il finanziamento del progetto denominato “…………………………………………………………………………………….................”, al quale è stato attribuito il seguente Codice Identificativo: ………………………………., per un importo complessivo di € ………………………. ed un contributo richiesto di € ……………………; 





· che in base alle risultanze istruttorie, così come riportato nel Verbale del ……/……/…….., posto in essere dalla Commissione di valutazione finale, il progetto sopra descritto soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal bando pubblico;



· che con Determinazione n. ……….. del ……/……/…….. è stato approvato il suddetto Verbale ed ammesso a finanziamento, per un importo complessivo di € …………………….. ed un contributo concesso pari ad € ……………………, il progetto presentato da ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….. denominato “………………………………………………………………………………………………………………………………………………”, Codice identificativo n. ………………………..;



· che il beneficiario ammesso a contributo ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli acquisti, di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali;



· che il beneficiario, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);


· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario per l’approvazione dei progetti;



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ……….. del ……/……/…….,



DISPONE



la concessione a favore del beneficiario ……… (inserire denominazione del beneficiario) ………………………..  (CUAA ……………………) del contributo di € …………… in conto capitale, per un investimento complessivo ammesso di € ……………… (al netto dell’IVA a carico del beneficiario) per la realizzazione del progetto denominato “………………………………………………………”, al quale è stato attribuito il seguente Codice identificativo: ………………….


Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento



INVESTIMENTI STRUTTURALI



			N° di rif.


			Descrizione voce di spesa 


			Cod. int.


			Cod. sott.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			di cui per investimenti in natura *(solo se presenti)


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali al netto  degli investimenti immateriali 


			


			


			0,00


			


			0,00


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0


			


			0


			0


			


			0








Tenuto conto delle risultanze del PROSPETTO di cui sopra e considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 10 del bando pubblico della Misura 125, si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste aggregate per tipologia di investimento.






QUADRO ECONOMICO FINALE 



			Tipologia di Investimento


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE


			FINANZIABILE





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto A) Investimenti strutturali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto B) Macchine ed attrezzature


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE PARZIALE VOCI a) + b)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Spese generali di a) + b)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE GENERALE INVESTIMENTO


			


			


			


			


			


			


			


			


			








L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile



Dal progetto esecutivo presentato dal beneficiario sono stati stralciati i seguenti lavori per le motivazioni di seguito riportate:



			Opere scorporate a seguito di sopralluogo e verifica tecnico amministrativa


			Computo metrico n.


			Importo


			Motivazioni





			


			


			


			





			


			


			


			








A seguito delle verifiche per il rispetto dei requisiti e delle condizioni per l’attribuzione delle priorità di cui ai criteri di selezione previsti all’articolo 12 del Bando pubblico, alla domanda in esame è stato confermato/assegnato un punteggio pari a  …..(indicare il punteggio attribuito).. così come richiesto dalla Ditta o/ in quanto non è/sono stata/e  riconosciuta/e attribuibile/i la/e priorità territoriale/i, relative (indicare le priorità specifiche non riconosciute e le motivazioni). 



			Priorità non riconosciute


			Motivazioni





			


			








· Prescrizioni:


………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



           

QUADRO RIEPILOGATIVO


			INVESTIMENTO TOTALE AMMESSO


			Euro …………………





			PERCENTUALE DI CONTRIBUTO


			……%





			QUOTA CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE (80%)


			Euro …………………





			QUOTA A CARICO DEL BENEFICIARIO (20%)


			Euro …………………





			PUNTEGGIO PRIORITA’ RICONOSCIUTE


			……





			TOTALE SVILUPPO VIABILITA’ FINANZIATA


			ml  …………..











DISPOSIZIONI GENERALI



Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale  degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:



k) eseguire i lavori conformemente agli atti progettuali approvati, tenendo conto delle prescrizioni istruttorie definite in fase di ammissibilità, nel rispetto sia del cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, sia delle indicazioni contenute nella relazione tecnica e nel progetto esecutivo ammesso al beneficio, nonché di quelle espresse nelle autorizzazioni e nei pareri acquisiti a corredo del progetto;


l) realizzare gli investimenti approvati e finanziati nel rispetto della tempistica di realizzazione e di rendicontazione. Il mancato rispetto delle scadenze previste comporterà la decadenza parziale o totale dei benefici e, in quest’ultimo caso, la revoca del contributo concesso, nonché il recupero delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli interessi legali;



m) assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’operazione;



n) rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato con il presente provvedimento;



o) esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute. In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 125 – Azione 2 - “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” – Domanda n. …………………;



p) garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute; 



q) rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione del contributo, gli obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione” e tutti gli impegni ex post riportati nell’art. 22 delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008); 


r) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo;



s) attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;



t) ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto;



Adempimenti da parte del beneficiario



· Il beneficiario dovrà far pervenire alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste, oltre al presente atto debitamente timbrato e firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso, la deliberazione con la quale:



· si recepisce il presente provvedimento di concessione;


· si riapprova il progetto, qualora siano intervenute modifiche apportate in sede istruttoria;


· si provvede all’effettivo stanziamento, nell’apposito capitolo di bilancio, della somma corrispondente alla quota di partecipazione a proprio carico, per la realizzazione del progetto, per un importo di Euro ….


· Il progetto esecutivo (adeguato nelle opere e negli importi come in precedenza specificato), approvato dall’organo competente della Stazione appaltante, dovrà essere appaltato nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii.; in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, dovranno essere previsti adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alla gara.





· Il beneficiario non potrà modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi previsti di ingegneria naturalistica (ove previsti), nonché quelli che comportino una riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata, pena la decadenza totale e la conseguente revoca del contributo concesso.


Inizio lavori



Il beneficiario dovrà:



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento;



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi



· trasmettere alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste” il certificato di inizio dei lavori, nonché il verbale di gara, gli atti formali con i quali si approvano il verbale di gara ed il nuovo quadro economico derivante dal ribasso d’asta, il contratto di affidamento dei lavori, il verbale di consegna dei lavori; tale documentazione, pena la pronunzia della decadenza parziale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà pervenire tutta in originale o in copia conforme all’originale entro 15 giorni a decorrere dalla data di inizio lavori.


Tempo di esecuzione dei lavori


Il beneficiario dovrà:



· eseguire i lavori previsti nel rispetto del cronoprogramma preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria;


Ai fini della applicazione del sistema sanzionatorio e dei controlli la data di ultimazione dei lavori è la data riportata nel Certificato di Ultimazione dei Lavori.



Anticipo



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 15 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii). 



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti aspetti:



· il beneficiario può richiedere, entro e non oltre 3 (tre) mesi dalla data di notifica del presente provvedimento, l’erogazione di un anticipo per un importo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico relativo all’investimento ammesso.



· l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione, da parte del beneficiario, di una idonea “domanda di pagamento”, utilizzando il modello fac-simile e secondo le modalità operative stabilite dall’Autorità di gestione, corredata dalla seguente documentazione:



· copia conforme all’originale del verbale di consegna dei lavori;


· idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% dell’anticipazione concessa, a favore dell'Organismo pagatore A.G.E.A utilizzando lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici dell’Autorità di Gestione. In alternativa, quale garanzia fidejussoria può essere presentata una garanzia scritta della stessa Autorità, utilizzando il modello fac-simile appositamente predisposto, con la quale il beneficiario si impegna a versare l’importo garantito qualora non sia riconosciuto il diritto all’importo anticipato. 





Acconti



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo concesso per lavori parzialmente eseguiti. A tal fine dovrà essere presentata idonea “domanda di pagamento” alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”, utilizzando l’apposito modello fac-simile e nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione, corredata di:



e) stato/i di avanzamento dei lavori (SAL), certificato/i di pagamento e relativo/i provvedimento/i autorizzativo/i;


f) copia conforme all’originale dei documenti giustificativi delle spese (fatture ecc.) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa (bonifico o ricevuta bancaria, assegno circolare non trasferibile, mandati di pagamento, ecc.) o, ove ciò non risulti possibile, altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii.);



g) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa;


h) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati.


· Prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Ente Regionale si riserva di richiedere specifica garanzia fidejussoria o garanzia equivalente.


La eventuale fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento inerente l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, l’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione dell’operazione, come risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti. 



· Gli acconti possono essere richiesti per un importo pari, rispettivamente, al 40% (I° SAL) e al 90% (II° SAL) del contributo concesso, rideterminato dopo l’aggiudicazione dei lavori, nel caso di affidamento in appalto degli stessi.



· Il pagamento degli acconti relativi ai due Stati di Avanzamento Lavori (SAL), viene corrisposto al beneficiario quando lo stesso abbia realizzato e rendicontato rispettivamente il 40% e il 90% dell’importo progettuale ammesso, comprovato da adeguata documentazione contabile, da produrre in copia conforme all’originale (fatture, mandati, contabilità dei lavori, certificati di pagamento), nel rispetto della vigente normativa sui lavori pubblici. 



Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 1974/2006 come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto sino al raggiungimento, unitamente all’anticipo di cui sopra, di una percentuale non superiore al 90% del contributo concesso.



Inoltre:



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000,00 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui importo, considerata l’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo concesso; 



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000,00 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di due acconti per un importo complessivo non superiore al 90% del contributo concesso, ad eccezione del caso in cui sia stata già erogata una anticipazione del 50% del contributo concesso a fronte della quale è possibile erogare un solo acconto.



· La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 (sessanta) giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori.


Varianti



· In caso di richiesta di “varianti in corso d’opera”, per la loro valutazione e la relativa istruttoria, si applicano le norme stabilite dall’art. 23 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  






· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia di varianti in corso d’opera, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 132 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), dagli articoli 134-135 del DPR 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento) e dagli articoli 10-12 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).



Proroghe



· Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:



· può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili al beneficiario;


· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dal beneficiario e contenente il nuovo cronoprogramma degli interventi, nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere comunicata entro i 60 (sessanta) giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima della conclusione dei lavori) alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dal beneficiario e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;



· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 60 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile.



· la struttura regionale, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori e, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato, con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.



· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 26 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).



Fine lavori



· La trasmissione del certificato di fine lavori, (in originale o in copia conforme all’originale, debitamente timbrato e firmato dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria, nonché dal Responsabile del procedimento della stazione appaltante), dovrà essere effettuata presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste entro 10 (dieci) giorni dalla data di fine lavori di cui al certificato medesimo.



· Entro 60 (sessanta) giorni dalla data di fine lavori, così come derivante dalla tempistica preventivata, definita ed approvata in fase istruttoria, il beneficiario, mediante apposito atto formale, dovrà altresì approvare lo Stato finale dei lavori, unitamente alla documentazione tecnico-amministrativo-contabile predisposta dal Direttore dei lavori.



· Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti, si procederà, sulla base dei documenti presentati per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di funzionalità della parte dei lavori svolti e degli eventuali acquisti effettuati.



· Resta inteso che laddove non siano stati realizzati gli investimenti previsti, o comunque nel caso in cui il lotto di investimenti realizzato sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed accertamento dei lavori, saranno avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale dai benefici concessi, nonché il recupero delle somme già erogate maggiorate degli interessi legali.





Saldo e rendicontazione



· Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario dovrà presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (i 60 giorni si intendono decorrenti dalla data dell’atto formale con cui si è provveduto ad approvare lo Stato finale dei lavori), la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo finale alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca parziale o totale del contributo; 


· la richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, da presentare tutta in originale o in copia conforme all’originale:


1) Relazione sullo stato finale dei lavori, con indicazione 



      degli investimenti realizzati;                                        


2) Libretto delle misure;                                                


3) Registro di contabilità;                                            


4) Sommario del registro di contabilità;                          



5) Stati avanzamento lavori e certificati di pagamento;        


6) Eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;



7) Computo metrico analitico finale;                               


8) Certificato di regolare esecuzione;                                  



9) Atto formale con il quale la Stazione appaltante approva lo Stato finale dei lavori ed il suo importo complessivo (con evidenziato il quadro economico finale comprensivo degli eventuali imprevisti, nonché delle spese tecniche), corredato dei relativi mandati di pagamento debitamente approvati e quietanzati;



10) Carta delle opere rappresentativa dello stato finale dei lavori;



11) Documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati;



12) Ogni altra documentazione tecnica ritenuta utile e necessaria per la valutazione finale delle opere realizzate.



Qualora pertinenti, dovranno essere allegati:



· ordine/i di servizio di cui all’art. 128 del Regolamento (DPR n. 554 21/12/1999);



· dichiarazione/i liberatoria/e della/e ditta/e fornitrice/i riportante gli estremi dei pagamenti effettuati, nel caso di attestazione diversa da quietanza bancaria (laddove non siano già stati allegati alle eventuali richieste di acconto);



· certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate.



I pagamenti sostenuti dovranno essere supportati da un elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati e comprovati da fatture e da documenti probatori. Ove ciò non risulti possibile, tali pagamenti dovranno essere comprovati da documenti aventi forza probatoria equivalente; la suddetta documentazione dovrà obbligatoriamente essere presentata tutta in copia conforme all’originale;



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 






Parziale realizzazione e decadenze



· Per le parziali esecuzioni dei lavori si applicano le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



·        nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte, sarà valutata la funzionalità degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento.



Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito non sia funzionale e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 



Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati; rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06 nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità.



·        Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.



Controlli e disposizioni sanzionatorie



· Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni riportate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra queste, quella stabilita dal regolamento CE n. 1975/2006 e successive mm.e ii., nonché quella di cui alla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”;



· La Struttura regionale responsabile dei controlli è individuata nella Direzione Regionale Ambiente;


· Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune prescrizioni stabilite dall’art. 28 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii) :



3. Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali.



4. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, se al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento CE n. 1975/2006).



· Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



6. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 689/81, sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni.



7. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni.






8. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.



9. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali.



10. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione, resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.



· Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).



Il mancato rispetto degli obblighi e/o degli adempimenti da parte del beneficiario, comporta, a seconda della classificazione degli impegni come “essenziali” o “non essenziali”, la pronunzia della decadenza totale degli aiuti o la decurtazione parziale del contributo prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, così come disposto dalla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”, che si acclude al presente atto.


Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla notificazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.



               Il Dirigente di Area                                                    



          Responsabile della Misura                                                                             Il Direttore Regionale  



         _______________________                                                                             ____________________



     Timbro del soggetto beneficiario



    e firma del legale rappresentante


     _________________________



Il sottoscritto …………………………………………………………………………… , in qualità di legale rappresentante di ………………(inserire la denominazione del beneficiario)…………………………, dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente Provvedimento di concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 



Luogo ………………….., data ………………………











      Timbro del soggetto beneficiario



         







     e firma del legale rappresentante


    ____________________________









			Reg. (CE) n. 1698/2005 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 



Misura 226 



“Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi” 



Bando pubblico adottato con D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008


PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO n. ………… del ………………





			








			Codice Domanda 


			





			CUAA


			





			Ditta Beneficiaria


			





			Progetto


			








IL DIRETTORE REGIONALE ALL’AMBIENTE 



VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);



VISTA la D.G.R. n. 35, del 21 febbraio 2007 concernente “Regolamento (CE) n. 1698/2005. Approvazione della Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 9, del 30 marzo 2007;



VISTA la D.G.R. n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Regolamento (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;



VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento ordinario n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e sue successive modificazioni ed integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”;


VISTA la Determinazione della Direzione Regionale Agricoltura n. C1340 del 10 giugno 2009, allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013”, con la quale sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;


VISTA la D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008 pubblicata sul BURL n. 47 del 20.12.2008, supplemento ordinario n. 159, con la quale la Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli ha provveduto a predisporre ed adottare, tra gli altri, il Bando pubblico relativo alla Misura 226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi”;



DATO ATTO



· che con Atto di Organizzazione n. ………. datato ……/……/…….. del Direttore del Dipartimento Territorio è stato individuato il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario ………..…(inserire  nome e cognome)…………………………….. incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto;



· che il ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….., in attuazione del bando pubblico di cui alla DGR n. 879 del 28.11.2008, aderendo alla ……..(indicare la sottofase: es. prima, seconda ecc.)………. della procedura a “bando aperto” c.d. “stop and go”, ha presentato un’istanza, pervenuta in data ……………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Conservazione Foreste con prot. n. ………………… del ……/……/……., per il finanziamento del progetto denominato “…………………………………………………………………………………….................”, al quale è stato attribuito il seguente Codice Identificativo: ………………………………., per un importo complessivo di € ………………………. ed un contributo richiesto di € ……………………; 






· che in base alle risultanze istruttorie, così come riportato nel Verbale del ……/……/…….., posto in essere dalla Commissione di valutazione finale, il progetto sopra descritto soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal bando pubblico;



· che con Determinazione n. ……….. del ……/……/…….. è stato approvato il suddetto Verbale ed ammesso a finanziamento, per un importo complessivo di € …………………….. ed un contributo concesso pari ad € ……………………, il progetto presentato da ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….. denominato “………………………………………………………………………………………………………………………………………………”, Codice identificativo n. ………………………..;



· che il beneficiario ammesso a contributo ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli acquisti, di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali;



· che il beneficiario, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);


· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario per l’approvazione dei progetti;



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ……….. del ……/……/…….,


DISPONE



la concessione a favore del beneficiario ……… (inserire denominazione del beneficiario) ………………………  (CUAA ……………………) del contributo di € …………… in conto capitale, per un investimento complessivo ammesso di € ……………… (al netto dell’IVA a carico del beneficiario) per la realizzazione del progetto denominato “………………………………………………………”, al quale è stato attribuito il seguente Codice identificativo: ………………….


Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento:


INVESTIMENTI STRUTTURALI



			N° di rif.


			Descrizione voce di spesa 


			Cod. int.


			Cod. sott.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			di cui per investimenti in natura *(solo se presenti)


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali al netto  degli investimenti immateriali 


			


			


			0,00


			


			0,00


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0


			


			0


			0


			


			0








Tenuto conto delle risultanze del PROSPETTO di cui sopra e considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 10 del bando pubblico della Misura 125, si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste aggregate per tipologia di investimento.






QUADRO ECONOMICO FINALE 



			Tipologia di Investimento


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE


			FINANZIABILE





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto A) Investimenti strutturali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto B) Macchine ed attrezzature


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE PARZIALE VOCI a) + b)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Spese generali di a) + b) 


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE GENERALE INVESTIMENTO


			


			


			


			


			


			


			


			


			








L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile


Dal progetto esecutivo presentato dal beneficiario sono stati stralciati i seguenti lavori per le motivazioni di seguito riportate:



			Opere scorporate a seguito di sopralluogo e verifica tecnico amministrativa


			Computo metrico n.


			Importo


			Motivazioni





			


			


			


			





			


			


			


			








A seguito delle verifiche per il rispetto dei requisiti e delle condizioni per l’attribuzione delle priorità di cui ai criteri di selezione previsti all’articolo 12 del Bando pubblico, alla domanda in esame è stato confermato/assegnato un punteggio pari a  …..(indicare il punteggio attribuito).. così come richiesto dalla Ditta o/ in quanto non è/sono stata/e  riconosciuta/e attribuibile/i la/e priorità territoriale/i, relative (indicare le priorità specifiche non riconosciute e le motivazioni). 



			Priorità non riconosciute


			Motivazioni





			


			








· Prescrizioni:


………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



             
QUADRO RIEPILOGATIVO


			INVESTIMENTO TOTALE AMMESSO


			Euro …………………





			PERCENTUALE DI CONTRIBUTO


			…….%





			QUOTA CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE 


			Euro …………………





			QUOTA A CARICO DEL BENEFICIARIO (…..%)


			Euro …………………





			PUNTEGGIO PRIORITA’ RICONOSCIUTE


			……





			TOTALE SVILUPPO VIABILITA’ FINANZIATA


			ml  …………..





			TOTALE SVILUPPO FASCE TAGLIAFUOCO


			ml  …………..





			TOTALE ETTARI FINANZIATI (conversione cedui, diradamenti, rinfoltimenti ecc.) 


			Ha  …………..











DISPOSIZIONI GENERALI



Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale  degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:



u) eseguire i lavori conformemente agli atti progettuali approvati, tenendo conto delle prescrizioni istruttorie definite in fase di ammissibilità, nel rispetto sia del cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, sia delle indicazioni contenute nella relazione tecnica e nel progetto esecutivo ammesso al beneficio, nonché di quelle espresse nelle autorizzazioni e nei pareri acquisiti a corredo del progetto;


v) realizzare gli investimenti approvati e finanziati nel rispetto della tempistica di realizzazione e di rendicontazione. Il mancato rispetto delle scadenze previste comporterà la decadenza parziale o totale dei benefici e, in quest’ultimo caso, la revoca del contributo concesso, nonché il recupero delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli interessi legali;



w) assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’operazione;



x) rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato con il presente provvedimento;



y) esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute. In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 226 - “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” – Domanda n. …………………;


z) garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute; 



aa) rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione del contributo, gli obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione” e tutti gli impegni ex post riportati nell’art. 22 delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008); 


ab) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo;



ac) attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;


ad) ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto;



Adempimenti da parte del beneficiario



· Il beneficiario, qualora trattasi di persona fisica, dovrà far pervenire alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste il presente atto, debitamente firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso, unitamente ad una dichiarazione con la quale si impegna, per la realizzazione del progetto, a corrispondere la quota di partecipazione a proprio carico, per un importo di € ……… 



· Nel caso di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone e per le cooperative il beneficiario, oltre al presente atto debitamente timbrato e firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso dovrà provvedere all’invio presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste dell’atto formale con il quale:  



· si recepisce il presente provvedimento di concessione;


· si riapprova il progetto, qualora siano intervenute modifiche apportate in sede istruttoria;



· si impegna, per la realizzazione del progetto, a corrispondere la quota di partecipazione a proprio carico, per un importo di € ……… 






· Qualora il beneficiario sia un ente pubblico, dovrà far pervenire presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste, il presente atto debitamente timbrato e firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso, unitamente all’atto formale con il quale:



· si recepisce il presente provvedimento di concessione;


· si riapprova il progetto, qualora siano intervenute modifiche apportate in sede istruttoria;


· si provvede all’effettivo stanziamento, nell’apposito capitolo di bilancio, della somma corrispondente alla quota di partecipazione a proprio carico, per la realizzazione del progetto, per un importo di € …….


· Il progetto esecutivo (adeguato nelle opere e negli importi come in precedenza specificato), approvato dal beneficiario, dovrà essere appaltato nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii.; in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, dovranno essere previsti adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alla gara.


· Il beneficiario non potrà modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi previsti di ingegneria naturalistica (ove previsti), nonché quelli che comportino una riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata, pena la decadenza totale e la conseguente revoca del contributo concesso.


Inizio lavori



Il beneficiario dovrà:



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento;



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi



· trasmettere alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”: 



· il certificato di inizio dei lavori qualora l’istante sia  una persona fisica



· nel caso di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici, oltre al certificato di inizio dei lavori anche il verbale di gara, gli atti formali con i quali si approvano il verbale di gara ed il nuovo quadro economico derivante dal ribasso d’asta, il contratto di affidamento dei lavori, il verbale di consegna dei lavori; 



Tale documentazione, pena la pronunzia della decadenza parziale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà pervenire tutta in originale o in copia conforme all’originale entro 15 (quindici) giorni a decorrere dalla data di inizio lavori.


Tempo di esecuzione dei lavori


Il beneficiario dovrà:


· eseguire i lavori previsti nel rispetto del cronoprogramma preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria;


Ai fini della applicazione del sistema sanzionatorio e dei controlli la data di ultimazione dei lavori è la data riportata nel Certificato di Ultimazione dei Lavori.



Anticipo



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 15 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii). 



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti aspetti:





· il beneficiario può richiedere, entro e non oltre 3 (tre) mesi dalla data di notifica del presente provvedimento, l’erogazione di un anticipo per un importo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico relativo all’investimento ammesso;


· l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione, da parte del beneficiario, di una idonea “domanda di pagamento”, utilizzando il modello fac-simile e secondo le modalità operative stabilite dall’Autorità di gestione, corredata dalla seguente documentazione:



· copia conforme all’originale del verbale di consegna dei lavori;


· idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% dell’anticipazione concessa, a favore dell'Organismo pagatore A.G.E.A utilizzando lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici dell’Autorità di Gestione. In alternativa, nel caso di Comuni, Associazioni di Comuni ed Enti di diritto pubblico, quale garanzia fidejussoria può essere presentata una garanzia scritta della stessa Autorità, utilizzando il modello fac-simile appositamente predisposto, con la quale il beneficiario si impegna a versare l’importo garantito qualora non sia riconosciuto il diritto all’importo anticipato. 


Acconti



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo concesso per lavori parzialmente eseguiti. A tal fine dovrà essere presentata idonea “domanda di pagamento” alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”, utilizzando l’apposito modello fac-simile e nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione, corredata di:



i) stato/i di avanzamento dei lavori (SAL), certificato/i di pagamento e relativo/i provvedimento/i autorizzativo/i;


j) copia conforme all’originale dei documenti giustificativi delle spese (fatture ecc.) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa (bonifico o ricevuta bancaria, assegno circolare non trasferibile, mandati di pagamento, ecc.) o, ove ciò non risulti possibile, altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii.);



k) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa;


l) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati.


· Prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Ente Regionale si riserva di richiedere specifica garanzia fidejussoria o garanzia equivalente.


La eventuale fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento inerente l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, l’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione dell’operazione, come risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti. 



· Gli acconti possono essere richiesti per un importo pari, rispettivamente, al 40% (I° SAL) e all’80% (II° SAL) del contributo concesso, rideterminato dopo l’aggiudicazione dei lavori, nel caso di affidamento in appalto degli stessi. Tale importo è elevabile al 90% in caso di soggetti pubblici.



· Il pagamento degli acconti relativi ai due Stati di Avanzamento Lavori (SAL), viene corrisposto al beneficiario quando lo stesso abbia realizzato e rendicontato rispettivamente il 40% e l’80% (il 90% in caso di soggetti pubblici) dell’importo progettuale ammesso, comprovato da adeguata documentazione contabile, da produrre in copia conforme all’originale (fatture, mandati, contabilità dei lavori, certificati di pagamento), nel rispetto della vigente normativa sui lavori pubblici. 






Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 1974/2006 come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto sino al raggiungimento, unitamente all’anticipo di cui sopra, di una percentuale non superiore all’80% del contributo concesso. Tale percentuale è elevabile al 90% in caso di soggetti pubblici.


Inoltre:


· Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo concesso; 



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di due acconti, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, non superi complessivamente l’80% del contributo concesso, ad eccezione del caso in cui sia stata già erogata una anticipazione del 50% del contributo concesso a fronte della quale è possibile erogare un solo acconto.


· La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 (sessanta) giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori.


· Per le operazioni finanziate in cui il costo totale dell’investimento sia superiore a 500.000,00 euro il  beneficiario, con l’esclusione degli enti pubblici territoriali, è tenuto obbligatoriamente all’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo. Le spese di apertura e gestione del conto corrente “dedicato” per la movimentazione delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto sono riconosciute come ammissibili. Non sono invece eleggibili al contributo gli interessi debitori, gli aggi, le spese e le perdite su cambio ed altri oneri meramente finanziari.


Varianti



· In caso di richiesta di “varianti in corso d’opera”, per la loro valutazione e la relativa istruttoria, si applicano le norme stabilite dall’art. 23 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  


· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia di varianti in corso d’opera, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 132 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), dagli articoli 134-135 del DPR 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento) e dagli articoli 10-12 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).


Proroghe



· Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:



· può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili al beneficiario;


· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dal beneficiario e contenente il nuovo cronoprogramma degli interventi, nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere comunicata entro i 60 (sessanta) giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima della conclusione dei lavori) alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dal beneficiario e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;


· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 60 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile.



· la struttura regionale, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori e, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato, con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.






· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 26 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).



Fine lavori



· La trasmissione del certificato di fine lavori, (in originale o in copia conforme all’originale, debitamente timbrato e firmato dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria, nonché dal beneficiario – o dal Responsabile del procedimento della stazione appaltante qualora trattasi di enti pubblici – ), dovrà essere effettuata presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste entro 10 (dieci) giorni dalla data di ultimazione lavori di cui al certificato medesimo.



· Entro 60 (sessanta) giorni dalla data di fine lavori, così come derivante dalla tempistica preventivata, definita ed approvata in fase istruttoria, il beneficiario, mediante apposita dichiarazione (se trattasi di persona fisica) o mediante apposito atto formale (per le forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici), dovrà altresì approvare lo Stato finale dei lavori, unitamente alla documentazione tecnico-amministrativo-contabile predisposta dal Direttore dei lavori.



· Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti, si procederà, sulla base dei documenti presentati per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di funzionalità della parte dei lavori svolti e degli eventuali acquisti effettuati.



· Resta inteso che laddove non siano stati realizzati gli investimenti previsti, o comunque nel caso in cui il lotto di investimenti realizzato sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed accertamento dei lavori, saranno avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale dai benefici concessi, nonché il recupero delle somme già erogate maggiorate degli interessi legali.


Saldo e rendicontazione


· Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario dovrà presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (i 60 giorni si intendono decorrenti dalla data della dichiarazione o dell’atto formale con cui si è provveduto ad approvare lo Stato finale dei lavori), la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo finale alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca parziale o totale del contributo;


· la richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, da presentare tutta in originale o in copia conforme all’originale:


1) Relazione sullo stato finale dei lavori, con indicazione 



      degli investimenti realizzati;                                        


2) Libretto delle misure;                                                


3) Registro di contabilità;                                            


4) Sommario del registro di contabilità;                          


5) Stati avanzamento lavori e certificati di pagamento;        


6) Eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;



7) Computo metrico analitico finale;                               


8) Certificato di regolare esecuzione;                                  





9) Atto formale, per le forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici, con il quale la Stazione appaltante approva lo Stato finale dei lavori ed il suo importo complessivo (con evidenziato il quadro economico finale comprensivo degli eventuali imprevisti, nonché delle spese tecniche), corredato dei relativi mandati di pagamento debitamente approvati e quietanzati;



10) Carta delle opere rappresentativa dello stato finale dei lavori;



11) Documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati;



12) Ogni altra documentazione tecnica ritenuta utile e necessaria per la valutazione finale delle opere realizzate.



Qualora pertinenti, dovranno essere allegati:



· ordine/i di servizio di cui all’art. 128 del Regolamento (DPR n. 554 21/12/1999);



· dichiarazione/i liberatoria/e della/e ditta/e fornitrice/i riportante gli estremi dei pagamenti effettuati, nel caso di attestazione diversa da quietanza bancaria (laddove non siano già stati allegati alle eventuali richieste di acconto);



· certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate.


I pagamenti sostenuti dovranno essere supportati da un elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati e comprovati da fatture e da documenti probatori. Ove ciò non risulti possibile, tali pagamenti dovranno essere comprovati da documenti aventi forza probatoria equivalente; la suddetta documentazione dovrà obbligatoriamente essere presentata tutta in copia conforme all’originale.



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 


Parziale realizzazione e decadenze



· Per le parziali esecuzioni dei lavori si applicano le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



·        nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte, sarà valutata la funzionalità degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento.



Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito non sia funzionale e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 



Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati; rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06 nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità.



·        Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.






Controlli e disposizioni sanzionatorie



· Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni riportate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra queste, quella stabilita dal regolamento CE n. 1975/2006 e successive mm.e ii., nonché quella di cui alla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”;



· La Struttura regionale responsabile dei controlli è individuata nella Direzione Regionale Ambiente;


· Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune prescrizioni stabilite dall’art. 28 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii):



1.   Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali.


2. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, se, al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione, l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento CE n. 1975/2006).



· Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



11. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 689/81, sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni.



12. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni.



13. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.



14. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali.



15. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione, resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.



· Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).



Il mancato rispetto degli obblighi e/o degli adempimenti da parte del beneficiario, comporta, a seconda della classificazione degli impegni come “essenziali” o “non essenziali”, la pronunzia della decadenza totale degli aiuti o la decurtazione parziale del contributo prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, così come disposto dalla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”, che si acclude al presente atto.


Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.





Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla notificazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.



               Il Dirigente di Area                                                    



          Responsabile della Misura                                                                             Il Direttore Regionale  


         _______________________                                                                             ____________________


 Firma del beneficiario


       _________________________


      o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici:



       Timbro del soggetto beneficiario



      e firma del legale rappresentante



 ________________________________



Il sottoscritto …………(nome e cognome)………………………………………………………………… , in qualità di beneficiario (o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici, in qualità di legale rappresentante di ………………(inserire la denominazione del beneficiario)…………………………), dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente Provvedimento di concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 



Luogo ………………….., data ………………………



Firma del beneficiario


    







     _________________________


      o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici



      Timbro del soggetto beneficiario



         







     e firma del legale rappresentante



________________________________









			Reg. (CE) n. 1698/2005 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 



Misura 227 



“Investimenti non produttivi” 



Bando pubblico adottato con D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008


PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO n. ………… del ………………





			








			Codice Domanda 


			





			CUAA


			





			Ditta Beneficiaria


			





			Progetto


			








IL DIRETTORE REGIONALE ALL’AMBIENTE 



VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);



VISTA la D.G.R. n. 35, del 21 febbraio 2007 concernente “Regolamento (CE) n. 1698/2005. Approvazione della Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 9, del 30 marzo 2007;



VISTA la D.G.R. n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Regolamento (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;



VISTA la D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento ordinario n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e sue successive modificazioni ed integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”;


VISTA la Determinazione della Direzione Regionale Agricoltura n. C1340 del 10 giugno 2009, allegato A) “Modello organizzativo per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013”, con la quale sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;


VISTA la D.G.R. n. 879 del 28 novembre 2008 pubblicata sul BURL n. 47 del 20.12.2008, supplemento ordinario n. 159, con la quale la Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli ha provveduto a predisporre ed adottare, tra gli altri, il Bando pubblico relativo alla Misura 227 “Investimenti non produttivi”;



DATO ATTO



· che con Atto di Organizzazione n. ………. datato ……/……/…….. del Direttore del Dipartimento Territorio è stato individuato il Responsabile Unico del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario ………..…(inserire  nome e cognome)…………………………….. incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto;



· che il ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….., in attuazione del bando pubblico di cui alla DGR n. 879 del 28.11.2008, aderendo alla ……..(indicare la sottofase: es. prima, seconda ecc.)………. della procedura a “bando aperto” c.d. “stop and go”, ha presentato un’istanza, pervenuta in data ……………….. ed acquisita al protocollo dell’Area Conservazione Foreste con prot. n. ………………… del ……/……/……., per il finanziamento del progetto denominato “…………………………………………………………………………………….................”, al quale è stato attribuito il seguente Codice Identificativo: ………………………………., per un importo complessivo di € ………………………. ed un contributo richiesto di € ……………………; 






· che in base alle risultanze istruttorie, così come riportato nel Verbale del ……/……/…….., posto in essere dalla Commissione di valutazione finale, il progetto sopra descritto soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal bando pubblico;



· che con Determinazione n. ……….. del ……/……/…….. è stato approvato il suddetto Verbale ed ammesso a finanziamento, per un importo complessivo di € …………………….. ed un contributo concesso pari ad € ……………………, il progetto presentato da ………(inserire denominazione del beneficiario)……………………….. denominato “………………………………………………………………………………………………………………………………………………”, Codice identificativo n. ………………………..;



· che il beneficiario ammesso a contributo ha dichiarato di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli acquisti, di ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali;



· che il beneficiario, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);


· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario per l’approvazione dei progetti;



In esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ……….. del ……/……/…….,


DISPONE



la concessione a favore del beneficiario ……… (inserire denominazione del beneficiario) ………………………  (CUAA ……………………) del contributo di € …………… in conto capitale, per un investimento complessivo ammesso di € ……………… (al netto dell’IVA a carico del beneficiario) per la realizzazione del progetto denominato “………………………………………………………”, al quale è stato attribuito il seguente Codice identificativo: ………………….


Di seguito si riporta la spesa ammissibile disaggregata per singole tipologie di investimento:


INVESTIMENTI STRUTTURALI



			N° di rif.


			Descrizione voce di spesa 


			Cod. int.


			Cod. sott.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			


			


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			di cui per investimenti in natura *(solo se presenti)


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali al netto  degli investimenti immateriali 


			


			


			0,00


			


			0,00


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			a) TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0


			


			0


			0


			


			0








Tenuto conto delle risultanze del PROSPETTO di cui sopra e considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 10 del bando pubblico della Misura 125, si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste aggregate per tipologia di investimento.






QUADRO ECONOMICO FINALE 



			Tipologia di Investimento


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE


			FINANZIABILE





			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto A) Investimenti strutturali


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Prospetto B) Macchine ed attrezzature


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE PARZIALE VOCI a) + b)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Spese generali di a) + b) 


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			TOTALE GENERALE INVESTIMENTO


			


			


			


			


			


			


			


			


			








L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile


Dal progetto esecutivo presentato dal beneficiario sono stati stralciati i seguenti lavori per le motivazioni di seguito riportate:



			Opere scorporate a seguito di sopralluogo e verifica tecnico amministrativa


			Computo metrico n.


			Importo


			Motivazioni





			


			


			


			





			


			


			


			








A seguito delle verifiche per il rispetto dei requisiti e delle condizioni per l’attribuzione delle priorità di cui ai criteri di selezione previsti all’articolo 12 del Bando pubblico, alla domanda in esame è stato confermato/assegnato un punteggio pari a  …..(indicare il punteggio attribuito).. così come richiesto dalla Ditta o/ in quanto non è/sono stata/e  riconosciuta/e attribuibile/i la/e priorità territoriale/i, relative (indicare le priorità specifiche non riconosciute e le motivazioni). 



			Priorità non riconosciute


			Motivazioni





			


			








· Prescrizioni:


………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



………………………………………………………………………………………………………………………………………………



             
QUADRO RIEPILOGATIVO


			INVESTIMENTO TOTALE AMMESSO


			Euro …………………





			PERCENTUALE DI CONTRIBUTO


			…….%





			QUOTA CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE 


			Euro …………………





			QUOTA A CARICO DEL BENEFICIARIO (…..%)


			Euro …………………





			PUNTEGGIO PRIORITA’ RICONOSCIUTE


			……





			TOTALE SVILUPPO PERCORSI FORESTALI


			ml  …………..





			TOTALE SVILUPPO RECINZIONI


			ml  …………..





			TOTALE ETTARI FINANZIATI (conversione cedui, diradamenti ecc.) 


			Ha  …………..











DISPOSIZIONI GENERALI



Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale  degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:



ae) eseguire i lavori conformemente agli atti progettuali approvati, tenendo conto delle prescrizioni istruttorie definite in fase di ammissibilità, nel rispetto sia del cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, sia delle indicazioni contenute nella relazione tecnica e nel progetto esecutivo ammesso al beneficio, nonché di quelle espresse nelle autorizzazioni e nei pareri acquisiti a corredo del progetto;


af) realizzare gli investimenti approvati e finanziati nel rispetto della tempistica di realizzazione e di rendicontazione. Il mancato rispetto delle scadenze previste comporterà la decadenza parziale o totale dei benefici e, in quest’ultimo caso, la revoca del contributo concesso, nonché il recupero delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli interessi legali;



ag) assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’operazione;



ah) rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato con il presente provvedimento;



ai) esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute. In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg, (CE) n. 1698/2005 – Misura 227 - “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” – Domanda n. …………………;


aj) garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute; 



ak) rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione del contributo, gli obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione” e tutti gli impegni ex post riportati nell’art. 22 delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008); 


al) tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo;



am) attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;


an) ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto;



Adempimenti da parte del beneficiario



· Il beneficiario, qualora trattasi di persona fisica, dovrà far pervenire alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste il presente atto, debitamente firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso, unitamente ad una dichiarazione con la quale si impegna, per la realizzazione del progetto, a corrispondere la quota di partecipazione a proprio carico, per un importo di € ……… 



· Nel caso di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone e per le cooperative il beneficiario, oltre al presente atto debitamente timbrato e firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso dovrà provvedere all’invio presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste dell’atto formale con il quale:  



· si recepisce il presente provvedimento di concessione;


· si riapprova il progetto, qualora siano intervenute modifiche apportate in sede istruttoria;



· si impegna, per la realizzazione del progetto, a corrispondere la quota di partecipazione a proprio carico, per un importo di € ……… 






· Qualora il beneficiario sia un ente pubblico, dovrà far pervenire presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste, il presente atto debitamente timbrato e firmato per accettazione, entro 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso, unitamente all’atto formale con il quale:



· si recepisce il presente provvedimento di concessione;


· si riapprova il progetto, qualora siano intervenute modifiche apportate in sede istruttoria;


· si provvede all’effettivo stanziamento, nell’apposito capitolo di bilancio, della somma corrispondente alla quota di partecipazione a proprio carico, per la realizzazione del progetto, per un importo di € …….


· Il progetto esecutivo (adeguato nelle opere e negli importi come in precedenza specificato), approvato dal beneficiario, dovrà essere appaltato nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii.; in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, dovranno essere previsti adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alla gara.


· Il beneficiario non potrà modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi previsti di ingegneria naturalistica (ove previsti), nonché quelli che comportino una riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata, pena la decadenza totale e la conseguente revoca del contributo concesso.


Inizio lavori



Il beneficiario dovrà:



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento;



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi



· trasmettere alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”: 



· il certificato di inizio dei lavori qualora l’istante sia  una persona fisica



· nel caso di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici, oltre al certificato di inizio dei lavori anche il verbale di gara, gli atti formali con i quali si approvano il verbale di gara ed il nuovo quadro economico derivante dal ribasso d’asta, il contratto di affidamento dei lavori, il verbale di consegna dei lavori; 



Tale documentazione, pena la pronunzia della decadenza parziale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà pervenire tutta in originale o in copia conforme all’originale entro 15 (quindici) giorni a decorrere dalla data di inizio lavori.


Tempo di esecuzione dei lavori


Il beneficiario dovrà:


· eseguire i lavori previsti nel rispetto del cronoprogramma preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria;


Ai fini della applicazione del sistema sanzionatorio e dei controlli la data di ultimazione dei lavori è la data riportata nel Certificato di Ultimazione dei Lavori.



Anticipo



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 15 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii). 



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti aspetti:





· il beneficiario può richiedere, entro e non oltre 3 (tre) mesi dalla data di notifica del presente provvedimento, l’erogazione di un anticipo per un importo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico relativo all’investimento ammesso;


· l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione, da parte del beneficiario, di una idonea “domanda di pagamento”, utilizzando il modello fac-simile e secondo le modalità operative stabilite dall’Autorità di gestione, corredata dalla seguente documentazione:



· copia conforme all’originale del verbale di consegna dei lavori;


· idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% dell’anticipazione concessa, a favore dell'Organismo pagatore A.G.E.A utilizzando lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici dell’Autorità di Gestione. In alternativa, nel caso di Comuni, Associazioni di Comuni ed Enti di diritto pubblico, quale garanzia fidejussoria può essere presentata una garanzia scritta della stessa Autorità, utilizzando il modello fac-simile appositamente predisposto, con la quale il beneficiario si impegna a versare l’importo garantito qualora non sia riconosciuto il diritto all’importo anticipato. 


Acconti



· Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo concesso per lavori parzialmente eseguiti. A tal fine dovrà essere presentata idonea “domanda di pagamento” alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”, utilizzando l’apposito modello fac-simile e nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione, corredata di:



a) stato/i di avanzamento dei lavori (SAL), certificato/i di pagamento e relativo/i provvedimento/i autorizzativo/i;


b) copia conforme all’originale dei documenti giustificativi delle spese (fatture ecc.) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa (bonifico o ricevuta bancaria, assegno circolare non trasferibile, mandati di pagamento, ecc.) o, ove ciò non risulti possibile, altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii.);



c) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa;


d) dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario con gli estremi dei pagamenti effettuati.


· Prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Ente Regionale si riserva di richiedere specifica garanzia fidejussoria o garanzia equivalente.


La eventuale fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento inerente l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, l’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione dell’operazione, come risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti. 



· Gli acconti possono essere richiesti per un importo pari, rispettivamente, al 40% (I° SAL) e all’80% (II° SAL) del contributo concesso, rideterminato dopo l’aggiudicazione dei lavori, nel caso di affidamento in appalto degli stessi. Tale importo è elevabile al 90% in caso di soggetti pubblici.



· Il pagamento degli acconti relativi ai due Stati di Avanzamento Lavori (SAL), viene corrisposto al beneficiario quando lo stesso abbia realizzato e rendicontato rispettivamente il 40% e l’80% (il 90% in caso di soggetti pubblici) dell’importo progettuale ammesso, comprovato da adeguata documentazione contabile, da produrre in copia conforme all’originale (fatture, mandati, contabilità dei lavori, certificati di pagamento), nel rispetto della vigente normativa sui lavori pubblici. 






Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 1974/2006 come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto sino al raggiungimento, unitamente all’anticipo di cui sopra, di una percentuale non superiore all’80% del contributo concesso. Tale percentuale è elevabile al 90% in caso di soggetti pubblici.


Inoltre:


· Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo concesso; 



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere l’erogazione di due acconti, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, non superi complessivamente l’80% del contributo concesso, ad eccezione del caso in cui sia stata già erogata una anticipazione del 50% del contributo concesso a fronte della quale è possibile erogare un solo acconto.


· La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 (sessanta) giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori.


· Per le operazioni finanziate in cui il costo totale dell’investimento sia superiore a 500.000,00 euro il  beneficiario, con l’esclusione degli enti pubblici territoriali, è tenuto obbligatoriamente all’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo. Le spese di apertura e gestione del conto corrente “dedicato” per la movimentazione delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto sono riconosciute come ammissibili. Non sono invece eleggibili al contributo gli interessi debitori, gli aggi, le spese e le perdite su cambio ed altri oneri meramente finanziari.


Varianti



· In caso di richiesta di “varianti in corso d’opera”, per la loro valutazione e la relativa istruttoria, si applicano le norme stabilite dall’art. 23 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  


· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia di varianti in corso d’opera, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 132 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), dagli articoli 134-135 del DPR 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento) e dagli articoli 10-12 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).


Proroghe



· Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:



· può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili al beneficiario;


· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dal beneficiario e contenente il nuovo cronoprogramma degli interventi, nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere comunicata entro i 60 (sessanta) giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima della conclusione dei lavori) alla Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dal beneficiario e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;


· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 60 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile.



· la struttura regionale, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori e, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato, con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.






· Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia, secondo quanto previsto in particolare dall’art. 26 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici).



Fine lavori



· La trasmissione del certificato di fine lavori, (in originale o in copia conforme all’originale, debitamente timbrato e firmato dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria, nonché dal beneficiario – o dal Responsabile del procedimento della stazione appaltante qualora trattasi di enti pubblici – ), dovrà essere effettuata presso la Direzione Regionale Ambiente – Area Conservazione Foreste entro 10 (dieci) giorni dalla data di ultimazione lavori di cui al certificato medesimo.



· Entro 60 (sessanta) giorni dalla data di fine lavori, così come derivante dalla tempistica preventivata, definita ed approvata in fase istruttoria, il beneficiario, mediante apposita dichiarazione (se trattasi di persona fisica) o mediante apposito atto formale (per le forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici), dovrà altresì approvare lo Stato finale dei lavori, unitamente alla documentazione tecnico-amministrativo-contabile predisposta dal Direttore dei lavori.



· Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti, si procederà, sulla base dei documenti presentati per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di funzionalità della parte dei lavori svolti e degli eventuali acquisti effettuati.



· Resta inteso che laddove non siano stati realizzati gli investimenti previsti, o comunque nel caso in cui il lotto di investimenti realizzato sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed accertamento dei lavori, saranno avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale dai benefici concessi, nonché il recupero delle somme già erogate maggiorate degli interessi legali.


Saldo e rendicontazione


· Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· il beneficiario dovrà presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (i 60 giorni si intendono decorrenti dalla data della dichiarazione o dell’atto formale con cui si è provveduto ad approvare lo Stato finale dei lavori), la “domanda di pagamento”  per richiedere l’erogazione del saldo finale alla Direzione Regionale Ambiente – “Area Conservazione Foreste”. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca parziale o totale del contributo;


· la richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, da presentare tutta in originale o in copia conforme all’originale:


1) Relazione sullo stato finale dei lavori, con indicazione 



      degli investimenti realizzati;                                        


2) Libretto delle misure;                                                


3) Registro di contabilità;                                            


4) Sommario del registro di contabilità;                          


5) Stati avanzamento lavori e certificati di pagamento;        


6) Eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;



7) Computo metrico analitico finale;                               


8) Certificato di regolare esecuzione;                                  





9) Atto formale, per le forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, per le cooperative e per gli enti pubblici, con il quale la Stazione appaltante approva lo Stato finale dei lavori ed il suo importo complessivo (con evidenziato il quadro economico finale comprensivo degli eventuali imprevisti, nonché delle spese tecniche), corredato dei relativi mandati di pagamento debitamente approvati e quietanzati;



10) Carta delle opere rappresentativa dello stato finale dei lavori;



11) Documentazione fotografica concernente gli investimenti realizzati;



12) Ogni altra documentazione tecnica ritenuta utile e necessaria per la valutazione finale delle opere realizzate.



Qualora pertinenti, dovranno essere allegati:



· ordine/i di servizio di cui all’art. 128 del Regolamento (DPR n. 554 21/12/1999);



· dichiarazione/i liberatoria/e della/e ditta/e fornitrice/i riportante gli estremi dei pagamenti effettuati, nel caso di attestazione diversa da quietanza bancaria (laddove non siano già stati allegati alle eventuali richieste di acconto);



· certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate.


I pagamenti sostenuti dovranno essere supportati da un elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati e comprovati da fatture e da documenti probatori. Ove ciò non risulti possibile, tali pagamenti dovranno essere comprovati da documenti aventi forza probatoria equivalente; la suddetta documentazione dovrà obbligatoriamente essere presentata tutta in copia conforme all’originale.



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 


Parziale realizzazione e decadenze


· Per le parziali esecuzioni dei lavori si applicano le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



·        nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte, sarà valutata la funzionalità degli investimenti realizzati rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento.



Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito non sia funzionale e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 



Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati; rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06 nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità.



·        Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.







Controlli e disposizioni sanzionatorie



· Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni riportate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra queste, quella stabilita dal regolamento CE n. 1975/2006 e successive mm.e ii., nonché quella di cui alla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”;



· La Struttura regionale responsabile dei controlli è individuata nella Direzione Regionale Ambiente;


· Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune prescrizioni stabilite dall’art. 28 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii):



5. Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procede alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali.



6. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, se, al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione, l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento CE n. 1975/2006).



· Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



16. Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 689/81, sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni.



17. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni.



18. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.



19. Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali.



20. Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione, resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.



· Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).



Il mancato rispetto degli obblighi e/o degli adempimenti da parte del beneficiario, comporta, a seconda della classificazione degli impegni come “essenziali” o “non essenziali”, la pronunzia della decadenza totale degli aiuti o la decurtazione parziale del contributo prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, così come disposto dalla Determinazione dipartimentale n. ………. del ……………, Allegato “A”, che si acclude al presente atto.


Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.





Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla notificazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.



               Il Dirigente di Area                                                    



          Responsabile della Misura                                                                             Il Direttore Regionale  


         _______________________                                                                             ____________________


 Firma del beneficiario


       _________________________


      o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici:



       Timbro del soggetto beneficiario



      e firma del legale rappresentante



 ________________________________



Il sottoscritto …………(nome e cognome)………………………………………………………………… , in qualità di beneficiario (o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici, in qualità di legale rappresentante di ………………(inserire la denominazione del beneficiario)…………………………), dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente Provvedimento di concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere. 



Luogo ………………….., data ………………………



Firma del beneficiario


    







     _________________________


      o, se trattasi di forme giuridiche societarie diverse dalle società di persone, di cooperative e di enti pubblici



      Timbro del soggetto beneficiario



         







     e firma del legale rappresentante



________________________________



DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE




AREA CONSERVAZIONE FORESTE – 2J/03














Tale documentazione dovrà essere timbrata e firmata dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria e dal beneficiario (o dal Responsabile del proc. della Stazione appaltante qualora trattasi di Enti pubblici)









Tale documentazione dovrà essere timbrata e firmata dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria e dal Responsabile del procedimento della Stazione appaltante









DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE




AREA CONSERVAZIONE FORESTE – 2J/03














DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE




AREA CONSERVAZIONE FORESTE – 2J/03














Tale documentazione dovrà essere timbrata e firmata dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria e dal beneficiario (o dal Responsabile del proc. della Stazione appaltante qualora trattasi di Enti pubblici)









DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE




AREA CONSERVAZIONE FORESTE – 2J/03














Tale documentazione dovrà essere timbrata e firmata dal Direttore dei lavori, dalla ditta aggiudicataria e dal beneficiario (o dal Responsabile del proc. della Stazione appaltante qualora trattasi di Enti pubblici)
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Misura 122 “Accrescimento del valore economico delle foreste” – Scheda per la determinazione delle riduzioni/ esclusioni 



Elenco degli impegni della Misura 122 “Accrescimento del valore economico delle foreste”



Nell’ambito della presente misura sono state individuate 7 tipologie omogenee di vincoli o obblighi giuridici che gravano sul destinatario del sostegno in forza dell’adesione volontaria alla misura oggetto di contributo. Tali tipologie sono di seguito elencate.



Classificazione degli impegni in 7 tipologie omogenee:



1. Adempimenti per il pagamento  


2. Comunicazioni obbligatorie



3. Pubblicità



4. Informazioni per il monitoraggio



5. Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori



6. Conformità nella realizzazione dell’operazione 



7. Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni


Ogni tipologia omogenea di impegni prevede uno o più vincoli che, ai fini del trattamento delle inadempienze eventualmente riscontrate, vengono a loro volta classificati come impegni essenziali e impegni non essenziali. 



La violazione di un impegno essenziale comporterà la decadenza totale del beneficiario dall’operazione, la revoca del contributo precedentemente ammesso a finanziamento, con recupero degli importi eventualmente già erogati.



Per contro, la violazione di un impegno non essenziale non pregiudica il mantenimento dell’ammissibilità al sostegno pubblico dell’operazione. La penalità prevista per le inadempienze a tali impegni è la riduzione, ossia la decurtazione parziale del contributo, secondo le modalità specificate di seguito.



Adempimenti per il pagamento (1)



Descrizione dell’impegno 



· Per le operazioni finanziate con un costo dell’investimento complessivo superiore a 500.000 euro e per le spese sostenute successivamente alla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione, da parte del beneficiario, con esclusione degli enti pubblici territoriali (ex art. 20, comma 6 delle Disposizioni attuative), è prevista l’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale, riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo (solo per soggetti privati)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· mancata apertura del conto corrente dedicato    



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo compreso fra l’1% ed il 50% degli investimenti realizzati



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo superiore al 50%, ma inferiore al 100%, degli investimenti realizzati


			5



3



1


			X



X



X


			








Comunicazioni obbligatorie (2)



Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta notificazione, il provvedimento di concessione debitamente firmato per accettazione; (per i soli enti pubblici il provvedimento, oltre ad essere timbrato e firmato per accettazione, deve essere trasmesso unitamente alla deliberazione con la quale si recepiscono e si accettano incondizionatamente tutte le clausole e le prescrizioni in esso contenute).



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso


· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			1


			X


			X












Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, per gli investimenti che prevedono interventi di carattere strutturale,   il certificato di inizio lavori entro 15 (quindici) giorni dall’inizio degli stessi.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste il certificato di fine lavori entro il termine di 10 (dieci) giorni a far data dall’ultimazione degli stessi.


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di fine lavori, con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (cioè dopo l’approvazione formale, da parte del beneficiario, dello Stato finale), la “domanda di pagamento” corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile di rito per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Conservazione Foreste.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno (sussistente solo dove pertinente e soltanto nel caso in cui la proroga venga richiesta)


· presentare richiesta di proroga entro i 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima del termine fissato per la ultimazione dei lavori)


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori 


			1


			X


			








Pubblicità (3)



Descrizione dell’impegno 



· attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari 


			3


			X


			








Informazioni per il monitoraggio (4)



Descrizione dell’impegno 



· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio


			


			


			X








Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori (5)



Descrizione dell’impegno 



· Consentire il regolare svolgimento dei controlli ed esibire i documenti richiesti



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta


			


			


			X








Conformità nella realizzazione dell’operazione (6)



Descrizione dell’impegno 



· appaltare il progetto esecutivo (così come riportato, per quanto concerne opere e importi, nel provvedimento di concessione) nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii., prevedendo, in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi necessari per partecipare alla gara



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver rispettato, nell’appalto del progetto, le disposizioni di cui all’art. 71 del DPR 554/1999 e/o aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di accertata notifica del provvedimento di concessione da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· effettuare gli investimenti, approvati e finanziati, nel rispetto della tempistica di realizzazione riportata nel cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, incrementato di ulteriori 60 (sessanta) giorni previsti per l’attuazione dei seguenti adempimenti amministrativi: redazione, da parte del Direttore dei lavori, dei documenti inerenti lo Stato finale e approvazione formale di quest’ultimo, da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni


· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 


· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni





			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno 



· non modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi in materia di ingegneria naturalisitica (ove previsti) e quelli che comportino una  riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata.


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio


			


			


			X








Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni (7)


Descrizione dell’impegno



· non eseguire, in caso di investimenti finalizzati al miglioramento economico delle foreste mediante un incremento qualitativo dei prodotti legnosi, (art. 7, lettera “b”, del Bando pubblico) tagli di utilizzazione di fine turno prima dei 7 anni dal taglio intercalare per i boschi cedui e prima dei 15 anni per le fustaie 


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver eseguito, prima dei termini previsti dal Bando, un taglio di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento 


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· non apportare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, il titolo a disporre degli immobili dove si realizzerà l’investimento come previsto dal bando pubblico (salvo cause di forza maggiore, ex art. 25 delle Disposizioni attuative)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterato, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, l’assetto proprietario degli investimenti ammessi a finanziamento, non cedendoli a terzi 



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento 


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterata, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento 


			


			


			X








VERIFICA DEGLI IMPEGNI ESSENZIALI



Il verificarsi di almeno una delle inadempienze agli impegni essenziali di cui sotto comporta la decadenza totale dell’operazione con revoca del contributo concesso e il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali.


			Inadempienze ad impegni essenziali


			Tipol.





			trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso






			2









			mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 






			2









			non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio






			4





			non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta






			5





			aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni






			6





			aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio






			6





			aver eseguito, prima dei termini previsti dal Bando, un taglio di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento






			7





			aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura 





			7





			non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute






			7





			aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio






			7





			aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti






			7





			perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento






			7





			aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento






			7





			aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento






			7








VERIFICA DEGLI IMPEGNI NON ESSENZIALI



Nel caso di inadempienze agli impegni non essenziali, in linea con quanto riportato nell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, si determina di seguito la classe di violazione (bassa = 1; media =3; alta =5) di ciascun indicatore previsto dal regolamento (Gravità; Entità; Durata). 


GRAVITA’



			Tipologia omogenea


			Inadempienze ad impegni non essenziali


			n.a.


			si


			no





			


			


			


			


			punti





			1


			· mancata apertura del conto corrente dedicato    



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo compreso fra l’1% ed il 50% degli investimenti realizzati



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo superiore al 50%, ma inferiore al 100%, degli investimenti realizzati






			


			


			5



3



1





			2


			· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			


			


			1





			2


			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni dall’inizio degli stessi


			


			


			3









			2


			· trasmissione del certificato di fine lavori con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni 


			


			


			3









			2


			· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			


			


			5



3



1





			2


			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori


			


			


			1





			3


			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari 


			


			


			3









			6


			· non aver rispettato, nell’appalto del progetto, le disposizioni di cui all’art. 71 del DPR 554/1999 e/o aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio





			


			


			5





			6


			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione


			


			


			5









			6


			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi






			


			


			5





			6






			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 


· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni






			


			


			5



3



1





			TOTALE* per la determinazione della classe di violazione di gravità (valore massimo)





			41








*Qualora il punteggio totale per la determinazione della classe di violazione di gravità abbia il valore massimo, si applica, così come disposto al punto 3 dell’Allegato “A” di cui alla DGR n. 161/2010, l’esclusione e la decadenza totale del beneficiario dall’operazione per violazione di “livello massimo”, con il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali, qualora dovuti


Classi di violazione



GRAVITA’



Bassa: somma compresa tra 1 e 5



Media: somma compresa tra 6 e 10



Alta: somma superiore a 10



ENTITA’



Bassa: numero di impegni non essenziali violati pari a uno 



Media: numero di impegni non essenziali violati pari a due



Alta: numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre 



DURATA 



Bassa: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 1 (Adempimenti per il pagamento) e/o 3 (Pubblicità): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti esclusivamente alla Tipologia 1 e/o alla Tipologia 3, la classe di durata sarà considerata “bassa”.


Media: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 2 (Comunicazioni obbligatorie): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 2, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alle sole tipologie 1 e/o 3, la classe di durata sarà considerata “media”.



Alta: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 6 (Conformità nella realizzazione dell’operazione): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 6, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alle tipologie 1 e/o 3 e/o 2, la classe di durata sarà considerata “alta”.



Griglia dei valori degli indicatori (*)



			 Classe



 di  violazione


			 entitÀ 


			 GravitÀ 


			 durata 





			


			


			


			





			Basso (1)


			numero di impegni non essenziali violati pari a uno 


			SOMMA COMPRESA TRA 1 e 5 





			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 1 (Adempimenti per il pagamento) e/o 3 (Pubblicità) 









			Medio (3)


			numero di impegni non essenziali violati pari a due


			SOMMA COMPRESA TRA  6 e 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea 2 (Comunicazioni obbligatorie)








			Alto (5)


			numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre






			SOMMA SUPERIORE A 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea 6 (Conformità nella realizzazione dell’operazione)












(*) I valori dei tre indicatori sono tra loro indipendenti



Calcolo della riduzione:



Come previsto dalla metodologia riportata nel capitolo 4 dell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, il calcolo della riduzione si completa con gli ulteriori due passaggi:



· calcolo della media aritmetica dei tre indicatori;


· verifica dell’intervallo di valori in cui ricade la media calcolata, come illustrato nella tabella sottostante:


			Media aritmetica dei tre indicatori 


			Percentuale di riduzione corrispondente





			1 ≤ x < 3


			3%





			3 ≤ x < 4


			6%





			x ≥ 4


			12%








Esempio:



Si prenda in considerazione una domanda di pagamento di un soggetto privato con un contributo richiesto (CR) pari a € 500.000,00, a fronte della quale risultano accertate spese (CA) per un valore di € 450.000,00, con uno scostamento percentuale superiore al 3% ed imputabile al beneficiario.



Dopo aver operato la riduzione ai sensi dell’articolo 31 (paragrafo 1) del regolamento “controlli”, l’importo del contributo erogabile sarà pari a:


 € 450.000 – (CR – CA)= 450.000 – 50.000= € 400.000  



Su questo importo si applicheranno le ulteriori riduzioni per il mancato rispetto degli impegni.



Supponendo che in fase di accertamento finale siano state riscontrate le seguenti violazioni di impegni non essenziali: 



·  trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni dall’inizio degli stessi (Tipol. 2);



· presenza del materiale e dei dispositivi pubblicitari non conformi con quanto previsto dalla normativa comunitaria (Tipol. 3);



· consegna dei lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione (Tipol. 6).


Alla prima infrazione deve essere assegnato un punteggio per la gravità pari a 3,  alla seconda un punteggio pari a 3, alla terza un punteggio pari a 5, per un totale del punteggio di gravità pari a 11 (somma superiore a 10).



Pertanto:



La classe di violazione della gravità è alta = 5.


La classe di violazione dell’entità è alta = 5 (trattandosi di tre impegni violati).



Da ultimo, la presenza di una violazione all’impegno appartenente alla Tipologia omogenea 6, indipendentemente dalla contestuale violazione di impegni di cui alla Tipologia omogenea 2 e 3, fa comunque rientrare l’inadempienza nella classe di durata alta e pertanto il relativo valore numerico è pari a 5.



Si procede al calcolo della media aritmetica (x) dei tre valori relativi ai tre indicatori di gravità, entità e durata: x = (5+5+5)/ 3 = 15 /3 = 5.



Nel caso in esempio, la media ricade nell’intervallo: x ≥ 4 che corrisponde ad una riduzione pari al 12% dell’importo ammissibile al contributo. La base di calcolo è costituita dall’importo del contributo erogabile  a seguito degli accertamenti sulla domanda di pagamento.  



Essendo che:



400.000 * 12% = 48.000 euro



l’importo del contributo da erogare, fatte salve eventuali ulteriori riduzioni, sarà pari a:



400.000 – 48.000 = 352.000 euro.



Misura 125 - Azione 2 “Miglioramento e ripristino delle infrastrutture forestali” - Scheda per la determinazione delle riduzioni/ esclusioni 



Elenco degli impegni della Misura 125 azione 2 



Nell’ambito della presente misura sono state individuate 6 tipologie omogenee di vincoli o obblighi giuridici che gravano sul destinatario del sostegno in forza dell’adesione volontaria alla misura oggetto di contributo. Tali tipologie sono di seguito elencate.



Classificazione degli impegni in 6 tipologie omogenee:



1. Comunicazioni obbligatorie



2. Pubblicità



3. Informazioni per il monitoraggio



4. Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori



5. Conformità nella realizzazione dell’operazione 



6. Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni  



Ogni tipologia omogenea di impegni prevede uno o più vincoli che, ai fini del trattamento delle inadempienze eventualmente riscontrate, vengono a loro volta classificati come “impegni essenziali” e “impegni non essenziali”. 



La violazione di un impegno essenziale comporterà la decadenza totale del beneficiario dall’operazione, la revoca del contributo precedentemente ammesso a finanziamento, con recupero degli importi eventualmente già erogati.



Per contro, la violazione di un impegno non essenziale non pregiudica il mantenimento dell’ammissibilità al sostegno pubblico dell’operazione. La penalità prevista per le inadempienze a tali impegni è la riduzione, ossia la decurtazione parziale del contributo, secondo le modalità specificate di seguito.



Comunicazioni obbligatorie (1)



Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta notificazione, il provvedimento di concessione debitamente timbrato e firmato per accettazione, unitamente alla deliberazione con la quale si recepiscono e si accettano incondizionatamente tutte le clausole e le prescrizioni in esso contenute.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del provvedimento di concessione e della relativa deliberazione di accettazione oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso



· trasmissione del provvedimento di concessione e della relativa deliberazione di accettazione oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			1


			X


			X












Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, per gli investimenti che prevedono interventi di carattere strutturale, il certificato di inizio lavori, entro 15 (quindici) giorni dall’inizio degli stessi.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste il certificato di fine lavori entro il termine di 10 (dieci) giorni a far data dall’ultimazione degli stessi. 


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di fine lavori con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (cioè dopo l’approvazione formale, da parte del beneficiario, dello Stato finale), la “domanda di pagamento” corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile di rito per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Conservazione Foreste.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno (sussistente solo dove pertinente e soltanto nel caso in cui la proroga venga richiesta)                                               



· presentare richiesta di proroga entro i 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima del termine fissato per la ultimazione dei lavori)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori 


			1


			X


			








Pubblicità (2)



Descrizione dell’impegno 



· attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari


			3


			X


			








Informazioni per il monitoraggio (3)



Descrizione dell’impegno 



· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio


			


			


			X








Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori (4)



Descrizione dell’impegno 



· Consentire il regolare svolgimento dei controlli ed esibire i documenti richiesti



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta


			


			


			X








Conformità nella realizzazione dell’operazione (5)



Descrizione dell’impegno 



· appaltare il progetto esecutivo (così come riportato, per quanto concerne opere e importi, nel provvedimento di concessione) nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii., prevedendo, in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi necessari per partecipare alla gara



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di accertata notifica del provvedimento di concessione da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· effettuare gli investimenti, approvati e finanziati, nel rispetto della tempistica di realizzazione riportata nel cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, incrementato di ulteriori 60 (sessanta) giorni previsti per l’attuazione dei seguenti adempimenti amministrativi: redazione, da parte del Direttore dei lavori, dei documenti inerenti lo Stato finale e approvazione formale di quest’ultimo, da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni






			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno 



· non modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi in materia di ingegneria naturalisitica (ove previsti) e quelli che comportino una  riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio


			


			


			X








Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni (6)  



Descrizione dell’impegno 



· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· non apportare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, il titolo a disporre degli immobili dove si realizzerà l’investimento come previsto dal bando pubblico (salvo cause di forza maggiore, ex art. 25 delle Disposizioni attuative)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterato, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, l’assetto proprietario degli investimenti ammessi a finanziamento, non cedendoli a terzi 



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento 


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterata, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento 


			


			


			X








VERIFICA DEGLI IMPEGNI ESSENZIALI



Il verificarsi di almeno una delle inadempienze agli impegni essenziali di cui sotto comporta la decadenza totale dell’operazione con revoca del contributo concesso e il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali.



			Inadempienze ad impegni essenziali


			Tipol.





			trasmissione del provvedimento di concessione e della relativa deliberazione di accettazione oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso






			1









			mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 






			1









			non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio






			3





			non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta






			4





			aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni






			5





			aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio






			5





			aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura 






			6





			non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute






			6





			aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio






			6





			aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti






			6





			perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento






			6





			aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento






			6





			aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento






			6








VERIFICA DEGLI IMPEGNI NON ESSENZIALI



Nel caso di inadempienze agli impegni non essenziali, in linea con quanto riportato nell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, si determina di seguito la classe di violazione (bassa = 1; media =3; alta =5) di ciascun indicatore previsto dal regolamento (Gravità; Entità; Durata).


GRAVITA’



			Tipologia omogenea


			Inadempienze ad impegni non essenziali


			n.a.


			si


			no





			


			


			


			


			punti





			1


			· trasmissione del provvedimento di concessione e della relativa deliberazione di accettazione oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			


			


			1





			1


			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni dall’inizio degli stessi


			


			


			3









			1


			· trasmissione del certificato di fine lavori con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni 


			


			


			3









			1


			· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			


			


			5



3



1





			1


			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori


			


			


			1





			2


			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari


			


			


			3









			5


			· aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio






			


			


			5





			5


			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione






			


			


			5





			5


			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi






			


			


			5





			5






			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni






			


			


			5



3



1





			TOTALE* per la determinazione della classe di violazione di gravità (valore massimo)






			36








*Qualora il punteggio totale per la determinazione della classe di violazione di gravità abbia il valore massimo, si applica, così come disposto al punto 3 dell’Allegato “A” di cui alla DGR n. 161/2010, l’esclusione e la decadenza totale del beneficiario dall’operazione per violazione di “livello massimo”, con il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali, qualora dovuti



Classi di violazione



GRAVITA’



Bassa: somma compresa tra 1 e 5



Media: somma compresa tra 6 e 10



Alta: somma superiore a 10



ENTITA’



Bassa: numero di impegni non essenziali violati pari a uno 



Media: numero di impegni non essenziali violati pari a due



Alta: numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre 



DURATA 



Bassa: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 2 (Pubblicità)): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti esclusivamente alla Tipologia 2, la classe di durata sarà considerata “bassa”.



Media: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 1 (Comunicazioni obbligatorie): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 1, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alla sola tipologia 2, la classe di durata sarà considerata “media”.


Alta: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 5 (Conformità nella realizzazione dell’operazione): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 5, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alle tipologie 1 e/o 2, la classe di durata sarà considerata “alta”. 


Griglia dei valori degli indicatori (*)



			Classe



 di  violazione


			entitÀ 


			GravitÀ 


			durata 





			


			


			


			





			Basso (1)


			numero di impegni non essenziali violati pari a uno 


			SOMMA COMPRESA TRA 1 e 5 





			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 2 (Pubblicità)








			Medio (3)


			numero di impegni non essenziali violati pari a due


			SOMMA COMPRESA TRA  6 e 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 1 (Comunicazioni obbligatorie)









			Alto (5)


			numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre






			SOMMA SUPERIORE A 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 5 (Conformità nella realizzazione dell’operazione)












(*) I valori dei tre indicatori sono tra loro indipendenti



Calcolo della riduzione:



Come previsto dalla metodologia riportata nel capitolo 4 dell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, il calcolo della riduzione si completa con gli ulteriori due passaggi:



· calcolo della media aritmetica dei tre indicatori;



· verifica dell’intervallo di valori in cui ricade la media calcolata, come illustrato nella tabella sottostante:



			Media aritmetica dei tre indicatori 


			Percentuale di riduzione corrispondente





			1 ≤ x < 3


			3%





			3 ≤ x < 4


			6%





			x ≥ 4


			12%








Esempio:



Si prenda in considerazione un’operazione ammessa al sostegno relativa al miglioramento delle infrastrutture forestali. In fase di accertamento finale, a seguito dell’esame di ammissibilità della domanda di pagamento, risulta che il contributo ammissibile è pari a 100.000,00 euro.   



Nel corso del sopralluogo, tuttavia, sono state riscontrate le seguenti violazioni di impegni non essenziali: 



· presenza del materiale e dei dispositivi pubblicitari non conformi con quanto previsto dalla normativa comunitaria (Tipol. 2);



· i lavori sono stati consegnati oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione (Tipol. 5);



Alla prima infrazione deve essere assegnato un punteggio per la gravità pari a 3,  alla seconda un punteggio pari a 5, per un totale del punteggio di gravità pari a 8 (somma compresa tra 6 e 10).



Pertanto:



La classe di violazione della gravità è media = 3.



La classe di violazione dell’entità è media = 3 (trattandosi di due impegni violati).



Da ultimo, la presenza di una violazione all’impegno appartenente alla Tipologia omogenea 5, indipendentemente dalla contestuale violazione di un impegno di cui alla Tipologia omogenea 2, fa comunque rientrare l’inadempienza nella classe di durata alta e pertanto il relativo valore numerico è pari a 5.



Si procede al calcolo della media aritmetica (x) dei tre valori relativi ai tre indicatori di gravità, entità e durata: x = (3+3+5)/ 3 = 11 /3 = 3,67.



Nel caso in esempio, la media ricade nell’intervallo: 3 ≤ x < 4, che corrisponde ad una riduzione pari al 6% dell’importo del contributo ritenuto ammissibile. La base di calcolo è costituita dall’importo del contributo ammissibile a seguito degli accertamenti sulla domanda di pagamento.  



Essendo che:



100.000,00 * 6% = 6.000,00 



l’importo del contributo da erogare, fatte salve eventuali ulteriori riduzioni, sarà pari a:



Euro 100.000,00 – 6.000,00 = 94.000,00 euro.



Misura 226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi” – Scheda per la determinazione delle riduzioni/ esclusioni 



Elenco degli impegni della Misura 226 “Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi”



Nell’ambito della presente misura sono state individuate 7 tipologie omogenee di vincoli o obblighi giuridici che gravano sul destinatario del sostegno in forza dell’adesione volontaria alla misura oggetto di contributo. Tali tipologie sono di seguito elencate.



Classificazione degli impegni in 7 tipologie omogenee:



1. Adempimenti per il pagamento         


2. Comunicazioni obbligatorie




3. Pubblicità



4. Informazioni per il monitoraggio



5. Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori



6. Conformità nella realizzazione dell’operazione 



7. Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni 


Ogni tipologia omogenea di impegni prevede uno o più vincoli che, ai fini del trattamento delle inadempienze eventualmente riscontrate, vengono a loro volta classificati come impegni essenziali e impegni non essenziali. 



La violazione di un impegno essenziale comporterà la decadenza totale del beneficiario dall’operazione, la revoca del contributo precedentemente ammesso a finanziamento, con recupero degli importi eventualmente già erogati.



Per contro, la violazione di un impegno non essenziale non pregiudica il mantenimento dell’ammissibilità al sostegno pubblico dell’operazione. La penalità prevista per le inadempienze a tali impegni è la riduzione, ossia la decurtazione parziale del contributo, secondo le modalità specificate di seguito.



Adempimenti per il pagamento (1)



Descrizione dell’impegno 



· Per le operazioni finanziate con un costo dell’investimento complessivo superiore a 500.000 euro e per le spese sostenute successivamente alla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione, da parte del beneficiario, con esclusione degli enti pubblici territoriali (ex art. 20, comma 6 delle Disposizioni attuative), è prevista l’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale, riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo (solo per soggetti privati)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· mancata apertura del conto corrente dedicato    



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo compreso fra l’1% ed il 50% degli investimenti realizzati


· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo superiore al 50%, ma inferiore al 100%, degli investimenti realizzati


			5



3



1


			X



X



X


			








Comunicazioni obbligatorie (2)



Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta notificazione, il provvedimento di concessione debitamente firmato per accettazione; (per i soli enti pubblici il provvedimento, oltre ad essere timbrato e firmato per accettazione, deve essere trasmesso unitamente alla deliberazione con la quale si recepiscono e si accettano incondizionatamente tutte le clausole e le prescrizioni in esso contenute).



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso



· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			1


			X


			X












Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, per gli investimenti che prevedono interventi di carattere strutturale,   il certificato di inizio lavori entro 15 (quindici) giorni dall’inizio degli stessi.


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste il certificato di fine lavori entro il termine di 10 (dieci) giorni a far data dall’ultimazione degli stessi.


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di fine lavori, con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (cioè dopo l’approvazione formale, da parte del beneficiario, dello Stato finale), la “domanda di pagamento” corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile di rito per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Conservazione Foreste.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 


· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno (sussistente solo dove pertinente e soltanto nel caso in cui la proroga venga richiesta)                                               


· presentare richiesta di proroga entro i 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima del termine fissato per la ultimazione dei lavori)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori 


			1


			X


			








Pubblicità (3)



Descrizione dell’impegno 



· attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari 


			3


			X


			








Informazioni per il monitoraggio (4)



Descrizione dell’impegno 



· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio


			


			


			X








Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori (5)



Descrizione dell’impegno 



· Consentire il regolare svolgimento dei controlli ed esibire i documenti richiesti



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta


			


			


			X








Conformità nella realizzazione dell’operazione (6)



Descrizione dell’impegno 



· appaltare il progetto esecutivo (così come riportato, per quanto concerne opere e importi, nel provvedimento di concessione) nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii., prevedendo, in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi necessari per partecipare alla gara



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di accertata notifica del provvedimento di concessione da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· effettuare gli investimenti, approvati e finanziati, nel rispetto della tempistica di realizzazione riportata nel cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, incrementato di ulteriori 60 (sessanta) giorni previsti per l’attuazione dei seguenti adempimenti amministrativi: redazione, da parte del Direttore dei lavori, dei documenti inerenti lo Stato finale e approvazione formale di quest’ultimo, da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni






			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno 



· non modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi in materia di ingegneria naturalisitica (ove previsti) e quelli che comportino una  riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio


			


			


			X








Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni (7)  


Descrizione dell’impegno 



· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· non eseguire tagli di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento nei successivi 5 (cinque) anni.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver eseguito, prima dei termini previsti dal Bando, un taglio di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento 


			


			


			X












Descrizione dell’impegno



· non apportare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, il titolo a disporre degli immobili dove si realizzerà l’investimento come previsto dal bando pubblico (salvo cause di forza maggiore, ex art. 25 delle Disposizioni attuative)


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterato, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, l’assetto proprietario degli investimenti ammessi a finanziamento, non cedendoli a terzi 



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento 


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterata, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento 


			


			


			X








VERIFICA DEGLI IMPEGNI ESSENZIALI



Il verificarsi di almeno una delle inadempienze agli impegni essenziali di cui sotto comporta la decadenza totale dell’operazione con revoca del contributo concesso e il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali.



			Inadempienze ad impegni essenziali


			Tipol.





			trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso






			2









			mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 






			2









			non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio






			4





			non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta






			5





			aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni






			6





			aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio






			6





			aver eseguito, prima dei termini previsti dal Bando, un taglio di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento






			7





			aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura 






			7





			non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute






			7





			aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio






			7





			aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti






			7





			perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento






			7





			aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento






			7





			aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento






			7








VERIFICA DEGLI IMPEGNI NON ESSENZIALI



Nel caso di inadempienze agli impegni non essenziali, in linea con quanto riportato nell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, si determina di seguito la classe di violazione (bassa = 1; media =3; alta =5) di ciascun indicatore previsto dal regolamento (Gravità; Entità; Durata).  


GRAVITA’



			Tipologia omogenea


			Inadempienze ad impegni non essenziali


			n.a.


			si


			no





			


			


			


			


			punti





			1


			· mancata apertura del conto corrente dedicato    



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo compreso fra l’1% ed il 50% degli investimenti realizzati



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo superiore al 50%, ma inferiore al 100%, degli investimenti realizzati






			


			


			5



3



1





			2


			· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			


			


			1





			2


			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni dall’inizio degli stessi


			


			


			3









			2


			· trasmissione del certificato di fine lavori con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni 


			


			


			3









			2


			· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			


			


			5



3



1





			2


			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori


			


			


			1





			3


			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari 


			


			


			3









			6


			· aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio


			


			


			5





			6


			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione


			


			


			5









			6


			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi






			


			


			5





			6



6






			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni






			


			


			5



3



1





			TOTALE* per la determinazione della classe di violazione di gravità (valore massimo)






			41








*Qualora il punteggio totale per la determinazione della classe di violazione di gravità abbia il valore massimo, si applica, così come disposto al punto 3 dell’Allegato “A” di cui alla DGR n. 161/2010, l’esclusione e la decadenza totale del beneficiario dall’operazione per violazione di “livello massimo”, con il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali, qualora dovuti


Classi di violazione



GRAVITA’



Bassa: somma compresa tra 1 e 5



Media: somma compresa tra 6 e 10



Alta: somma superiore a 10



ENTITA’



Bassa: numero di impegni non essenziali violati pari a uno 



Media: numero di impegni non essenziali violati pari a due



Alta: numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre 



DURATA 



Bassa: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 1 (Adempimenti per il pagamento) e/o 3 (Pubblicità)): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti esclusivamente alla Tipologia 1 e/o alla Tipologia 3, la classe di durata sarà considerata “bassa”.


Media: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 2 (Comunicazioni obbligatorie): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 2, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alle sole tipologie 1 e/o 3, la classe di durata sarà considerata “media”.


Alta: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 6 (Conformità nella realizzazione dell’operazione): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 6, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alle tipologie 1 e/o 3 e/o 2, la classe di durata sarà considerata “alta”. 


Griglia dei valori degli indicatori (*)



			Classe



 di  violazione


			 entitÀ 


			 GravitÀ 


			 durata 





			


			


			


			





			Basso (1)


			numero di impegni non essenziali violati pari a uno 


			SOMMA COMPRESA TRA 1 e 5 





			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 1 (Adempimenti per il pagamento) e/o 3 (Pubblicità) 









			Medio (3)


			numero di impegni non essenziali violati pari a due


			SOMMA COMPRESA TRA  6 e 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea 2 (Comunicazioni obbligatorie)









			Alto (5)


			numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre






			SOMMA SUPERIORE A 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea 6 (Conformità nella realizzazione dell’operazione)












(*) I valori dei tre indicatori sono tra loro indipendenti



Calcolo della riduzione:



Come previsto dalla metodologia riportata nel capitolo 4 dell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, il calcolo della riduzione si completa con gli ulteriori due passaggi:



· calcolo della media aritmetica dei tre indicatori;



· verifica dell’intervallo di valori in cui ricade la media calcolata, come illustrato nella tabella sottostante:



			Media aritmetica dei tre indicatori 


			Percentuale di riduzione corrispondente





			1 ≤ x < 3


			3%





			3 ≤ x < 4


			6%





			x ≥ 4


			12%








Esempio:



Si prenda in considerazione una domanda di pagamento di un soggetto privato con un contributo richiesto (CR) pari a € 500.000, a fronte della quale risultano accertate spese (CA) per un valore di € 450.000, con uno scostamento percentuale superiore al 3% ed imputabile al beneficiario.



Dopo aver operato la riduzione ai sensi dell’articolo 31 (paragrafo 1) del regolamento “controlli”, l’importo del contributo erogabile sarà pari a:


 € 450.000 – (CR – CA)= 450.000 – 50.000= € 400.000  



Su questo importo si applicheranno le ulteriori riduzioni per il mancato rispetto degli impegni.



Supponendo che in fase di accertamento finale siano state riscontrate le seguenti violazioni di impegni non essenziali: 



· mancata apertura del conto corrente dedicato (Tipol. 1);



· presenza del materiale e dei dispositivi pubblicitari non conformi con quanto previsto dalla normativa comunitaria (Tipol. 3);



· consegna dei lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione (Tipol. 6);


Alla prima infrazione deve essere assegnato un punteggio per la gravità pari a 5,  alla seconda un punteggio pari a 3, alla terza un punteggio pari a 5, per un totale del punteggio di gravità pari a 13 (somma superiore a 10).



Pertanto:



La classe di violazione della gravità è alta = 5.



La classe di violazione dell’entità è alta = 5 (trattandosi di tre impegni violati).



Da ultimo, la presenza di una violazione all’impegno appartenente alla Tipologia omogenea 6, indipendentemente dalla contestuale violazione di impegni di cui alla Tipologia omogenea 1 e 3, fa comunque rientrare l’inadempienza nella classe di durata alta e pertanto il relativo valore numerico è pari a 5.


Si procede al calcolo della media aritmetica (x) dei tre valori relativi ai tre indicatori di gravità, entità e durata: x = (5+5+5)/ 3 = 15 /3 = 5.



Nel caso in esempio, la media ricade nell’intervallo: x ≥ 4 che corrisponde ad una riduzione pari al 12% dell’importo ammissibile al contributo. La base di calcolo è costituita dall’importo del contributo erogabile  a seguito degli accertamenti sulla domanda di pagamento.  



Essendo che:



400.000 * 12% = 48.000 euro



l’importo del contributo da erogare, fatte salve eventuali ulteriori riduzioni, sarà pari a:



400.000 – 48.000 = 352.000 euro.


Misura 227 “Investimenti non produttivi” – Scheda per la determinazione delle riduzioni/ esclusioni 



Elenco degli impegni della Misura 227 “Investimenti non produttivi”



Nell’ambito della presente misura sono state individuate 7 tipologie omogenee di vincoli o obblighi giuridici che gravano sul destinatario del sostegno in forza dell’adesione volontaria alla misura oggetto di contributo. Tali tipologie sono di seguito elencate.



Classificazione degli impegni in 7 tipologie omogenee:



1. Adempimenti per il pagamento



2. Comunicazioni obbligatorie




3. Pubblicità



4. Informazioni per il monitoraggio



5. Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori



6. Conformità nella realizzazione dell’operazione 



1. Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni 


Ogni tipologia omogenea di impegni prevede uno o più vincoli che, ai fini del trattamento delle inadempienze eventualmente riscontrate, vengono a loro volta classificati come impegni essenziali e impegni non essenziali. 



La violazione di un impegno essenziale comporterà la decadenza totale del beneficiario dall’operazione, la revoca del contributo precedentemente ammesso a finanziamento, con recupero degli importi eventualmente già erogati.



Per contro, la violazione di un impegno non essenziale non pregiudica il mantenimento dell’ammissibilità al sostegno pubblico dell’operazione. La penalità prevista per le inadempienze a tali impegni è la riduzione, ossia la decurtazione parziale del contributo, secondo le modalità specificate di seguito.



Adempimenti per il pagamento (1)



Descrizione dell’impegno 



· Per le operazioni finanziate con un costo dell’investimento complessivo superiore a 500.000 euro e per le spese sostenute successivamente alla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione, da parte del beneficiario, con esclusione degli enti pubblici territoriali (ex art. 20, comma 6 delle Disposizioni attuative), è prevista l’apertura di un apposito conto corrente bancario/postale, riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione dell’iniziativa per la quale è stato concesso il contributo (solo per soggetti privati)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· mancata apertura del conto corrente dedicato    



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo compreso fra l’1% ed il 50% degli investimenti realizzati



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo superiore al 50%, ma inferiore al 100%, degli investimenti realizzati


			5



3



1


			X



X



X


			








Comunicazioni obbligatorie (2)



Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta notificazione, il provvedimento di concessione debitamente firmato per accettazione; (per i soli enti pubblici il provvedimento, oltre ad essere timbrato e firmato per accettazione, deve essere trasmesso unitamente alla deliberazione con la quale si recepiscono e si accettano incondizionatamente tutte le clausole e le prescrizioni in esso contenute).



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso



· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			1


			X


			X












Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste, per gli investimenti che prevedono interventi di carattere strutturale,  il certificato di inizio lavori entro 15 (quindici) giorni dall’inizio degli stessi.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· trasmettere all’Area Conservazione Foreste il certificato di fine lavori entro il termine di 10 (dieci) giorni a far data dall’ultimazione degli stessi.


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· trasmissione del certificato di fine lavori, con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni






			3


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· presentare, entro i 60 (sessanta) giorni successivi alla conclusione dei lavori, (cioè dopo l’approvazione formale, da parte del beneficiario, dello Stato finale), la “domanda di pagamento” corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile di rito per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Conservazione Foreste.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno (sussistente solo dove pertinente e soltanto nel caso in cui la proroga venga richiesta)                                               



· presentare richiesta di proroga entro i 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori (ossia almeno 60 giorni prima del termine fissato per la ultimazione dei lavori)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori 


			1


			X


			








Pubblicità (3)



Descrizione dell’impegno 



· attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss.mm.ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari 


			3


			X


			








Informazioni per il monitoraggio (4)



Descrizione dell’impegno 



· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio


			


			


			X








Consentire i controlli ed esibire i documenti probatori (5)



Descrizione dell’impegno 



· Consentire il regolare svolgimento dei controlli ed esibire i documenti richiesti



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta


			


			


			X








Conformità nella realizzazione dell’operazione (6)



Descrizione dell’impegno 



· appaltare il progetto esecutivo (così come riportato, per quanto concerne opere e importi, nel provvedimento di concessione) nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del DPR n. 554/1999 e successive mm. e ii., prevedendo, in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi necessari per partecipare alla gara



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· consegnare i lavori entro 90 (novanta) giorni a decorrere dalla data di accertata notifica del provvedimento di concessione da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione 


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· iniziare effettivamente i lavori entro i 15 (quindici) giorni successivi alla consegna degli stessi.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili


			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi


			5


			X


			








Descrizione dell’impegno 



· effettuare gli investimenti, approvati e finanziati, nel rispetto della tempistica di realizzazione riportata nel cronoprogramma definito ed approvato in fase istruttoria, incrementato di ulteriori 60 (sessanta) giorni previsti per l’attuazione dei seguenti adempimenti amministrativi: redazione, da parte del Direttore dei lavori, dei documenti inerenti lo Stato finale e approvazione formale di quest’ultimo, da parte del beneficiario.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni






			5



3



1


			X



X



X


			X












Descrizione dell’impegno 



· non modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi in materia di ingegneria naturalisitica (ove previsti) e quelli che comportino una  riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio


			


			


			X








Mantenimento del possesso e rispetto del vincolo di inalienabilità, di destinazione e degli impegni (7)  



Descrizione dell’impegno 



· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di richiesta del saldo finale, dei titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· non eseguire tagli di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento nei successivi 5 (cinque) anni.



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver eseguito, prima dei termini previsti dal Bando, un taglio di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento 


			


			


			X












Descrizione dell’impegno



· non apportare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti, che ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad un soggetto privato o a un ente pubblico


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, il titolo a disporre degli immobili dove si realizzerà l’investimento come previsto dal bando pubblico (salvo cause di forza maggiore, ex art. 25 delle Disposizioni attuative)



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterato, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, l’assetto proprietario degli investimenti ammessi a finanziamento, non cedendoli a terzi 



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento 


			


			


			X








Descrizione dell’impegno



· mantenere inalterata, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			· aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento 


			


			


			X








VERIFICA DEGLI IMPEGNI ESSENZIALI



Il verificarsi di almeno una delle inadempienze agli impegni essenziali di cui sotto comporta la decadenza totale dell’operazione con revoca del contributo concesso e il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali



			Inadempienze ad impegni essenziali


			Tipol.





			trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine di 90 giorni dalla notificazione dello stesso






			2









			mancata presentazione della domanda di pagamento o presentazione della domanda di pagamento oltre i 60 giorni previsti 






			2









			non aver ottemperato a richieste di dati e notizie per le attività di monitoraggio






			4





			non aver consentito il regolare svolgimento dei controlli e non aver esibito la documentazione richiesta






			5





			aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni e/o aver effettuato gli adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, di oltre 30 giorni






			6





			aver apportato modifiche agli interventi progettuali ammessi al beneficio






			6





			aver eseguito, prima dei termini previsti dal Bando, un taglio di fine turno sulla superficie forestale interessata dall’investimento






			7





			aver beneficiato di altri contributi pubblici, concessi a qualsiasi titolo da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto e finanziato ai sensi del bando relativo alla presente misura 






			7





			non aver conservato o aver reso irreperibili, entro il termine dei cinque anni, i titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute






			7





			aver coinvolto l’Amministrazione regionale in vertenze per fatto di terzi derivanti dall’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto ammesso a beneficio






			7





			aver apportato, entro il termine dei cinque anni, modifiche sostanziali agli investimenti






			7





			perdita, entro il termine dei cinque anni, del titolo a disporre degli immobili dove si è realizzato l’investimento






			7





			aver ceduto a terzi, entro il termine dei cinque anni, uno o più degli investimenti ammessi a finanziamento






			7





			aver modificato, entro il termine dei cinque anni, la destinazione d’uso degli investimenti, o di porzione di essi, ammessi a finanziamento






			7








VERIFICA DEGLI IMPEGNI NON ESSENZIALI



Nel caso di inadempienze agli impegni non essenziali, in linea con quanto riportato nell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, si determina di seguito la classe di violazione (bassa = 1; media =3; alta =5) di ciascun indicatore previsto dal regolamento (Gravità; Entità; Durata). 


GRAVITA’



			Tipologia omogenea


			Inadempienze ad impegni non essenziali


			n.a.


			si


			no





			


			


			


			


			punti





			1


			· mancata apertura del conto corrente dedicato    



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo compreso fra l’1% ed il 50% degli investimenti realizzati



· apertura del conto corrente dedicato su cui sono transitati i movimenti finanziari relativi all’operazione per un importo superiore al 50%, ma inferiore al 100%, degli investimenti realizzati






			


			


			5



3



1





			2


			· trasmissione del provvedimento di concessione (e, per i soli enti pubblici, della relativa deliberazione di accettazione) oltre il termine previsto di 30 giorni dalla notificazione, ma comunque entro un periodo ricompreso tra 31 e 90 giorni da quest’ultima






			


			


			1





			2


			· trasmissione del certificato di inizio lavori oltre il termine previsto di 15 giorni dall’inizio degli stessi


			


			


			3









			2


			· trasmissione del certificato di fine lavori con un ritardo, oltre i 10 giorni previsti, compreso tra 1 e 50 giorni 


			


			


			3









			2


			· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento priva della documentazione di rito e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta e senza adeguate giustificazioni



· presentazione, entro i 60 giorni previsti, della domanda di pagamento, corredata della documentazione tecnico/amministrativo/contabile incompleta ma con adeguate giustificazioni


			


			


			5



3



1





			2


			· aver presentato richiesta di proroga negli ultimi 60 giorni precedenti al termine fissato per la conclusione dei lavori


			


			


			1





			3


			· assenza o non conformità con quanto previsto dalla normativa comunitaria del materiale e dei dispositivi pubblicitari


			


			


			3









			6


			· aver appaltato i lavori a ditte prive di adeguati requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi in considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera ammessa a beneficio






			


			


			5





			6


			· aver consegnato i lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione






			


			


			5





			6


			· aver avviato i lavori oltre il termine dei 15 giorni successivi alla consegna degli stessi






			


			


			5





			6



6


			· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni 



· aver ultimato i lavori con un ritardo, rispetto al termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi nel termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria 



· aver ultimato i lavori nel termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, ed effettuazione dei relativi adempimenti amministrativi con un ritardo, oltre il termine dei 60 giorni decorrenti dal termine ultimo preventivato, definito ed approvato in fase istruttoria, da 1 a 30 giorni






			


			


			5



3



1





			TOTALE* per la determinazione della classe di violazione di gravità (valore massimo)






			41








*Qualora il punteggio totale per la determinazione della classe di violazione di gravità abbia il valore massimo, si applica, così come disposto al punto 3 dell’Allegato “A” di cui alla DGR n. 161/2010, l’esclusione e la decadenza totale del beneficiario dall’operazione per violazione di “livello massimo”, con il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali, qualora dovuti



Classi di violazione



GRAVITA’



Bassa: somma compresa tra 1 e 5



Media: somma compresa tra 6 e 10



Alta: somma superiore a 10



ENTITA’



Bassa: numero di impegni non essenziali violati pari a uno 



Media: numero di impegni non essenziali violati pari a due



Alta: numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre 



DURATA 



Bassa: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 1 (Adempimenti per il pagamento) e/o 3 (Pubblicità)): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti esclusivamente alla Tipologia 1 e/o alla Tipologia 3, la classe di durata sarà considerata “bassa”.


Media: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 2 (Comunicazioni obbligatorie): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 2, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alle sole tipologie 1 e/o 3, la classe di durata sarà considerata “media”.


Alta: nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 6 (Conformità nella realizzazione dell’operazione): ovvero qualora il beneficiario abbia commesso inadempienze appartenenti alla Tipologia 6, indipendentemente dalla sussistenza di eventuali ulteriori violazioni contestuali di impegni non essenziali riconducibili alle tipologie 1 e/o 3 e/o 2, la classe di durata sarà considerata “alta”.


Griglia dei valori degli indicatori (*)



			Classe



 di  violazione


			 entitÀ 


			 GravitÀ 


			 durata 





			


			


			


			





			Basso (1)


			numero di impegni non essenziali violati pari a uno 


			SOMMA COMPRESA TRA 1 e 5 





			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 1 (Adempimenti per il pagamento) e/o 3 (Pubblicità) 









			Medio (3)


			numero di impegni non essenziali violati pari a due


			SOMMA COMPRESA TRA  6 e 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea 2 (Comunicazioni obbligatorie)









			Alto (5)


			numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre






			SOMMA SUPERIORE A 10


			nel caso di una o più infrazioni di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea 6 (Conformità nella realizzazione dell’operazione)












(*) I valori dei tre indicatori sono tra loro indipendenti



Calcolo della riduzione:



Come previsto dalla metodologia riportata nel capitolo 4 dell’Allegato A di cui alla DGR n. 161 del 5 marzo 2010, il calcolo della riduzione si completa con gli ulteriori due passaggi:



· calcolo della media aritmetica dei tre indicatori;



· verifica dell’intervallo di valori in cui ricade la media calcolata, come illustrato nella tabella sottostante:



			Media aritmetica dei tre indicatori 


			Percentuale di riduzione corrispondente





			1 ≤ x < 3


			3%





			3 ≤ x < 4


			6%





			x ≥ 4


			12%








Esempio:



Si prenda in considerazione una domanda di pagamento di un soggetto privato con un contributo richiesto (CR) pari a € 500.000, a fronte della quale risultano accertate spese (CA) per un valore di € 450.000, con uno scostamento percentuale superiore al 3% ed imputabile al beneficiario.



Dopo aver operato la riduzione ai sensi dell’articolo 31 (paragrafo 1) del regolamento “controlli”, l’importo del contributo erogabile sarà pari a:


 € 450.000 – (CR – CA)= 450.000 – 50.000= € 400.000  



Su questo importo si applicheranno le ulteriori riduzioni per il mancato rispetto degli impegni.



Supponendo che in fase di accertamento finale siano state riscontrate le seguenti violazioni di impegni non essenziali: 



· mancata apertura del conto corrente dedicato (Tipol. 1);



· presenza del materiale e dei dispositivi pubblicitari non conformi con quanto previsto dalla normativa comunitaria (Tipol. 3);



· consegna dei lavori oltre il termine dei 90 giorni dalla data di avvenuto ricevimento del provvedimento di concessione (Tipol. 6);



Alla prima infrazione deve essere assegnato un punteggio per la gravità pari a 5,  alla seconda un punteggio pari a 3, alla terza un punteggio pari a 5, per un totale del punteggio di gravità pari a 13 (somma superiore a 10).



Pertanto:



La classe di violazione della gravità è alta = 5.



La classe di violazione dell’entità è alta = 5 (trattandosi di tre impegni violati).



Da ultimo, la presenza di una violazione all’impegno appartenente alla Tipologia omogenea 6, indipendentemente dalla contestuale violazione di impegni di cui alla Tipologia omogenea 1 e 3, fa comunque rientrare l’inadempienza nella classe di durata alta e pertanto il relativo valore numerico è pari a 5.


Si procede al calcolo della media aritmetica (x) dei tre valori relativi ai tre indicatori di gravità, entità e durata: x = (5+5+5)/ 3 = 15 /3 = 5.



Nel caso in esempio, la media ricade nell’intervallo: x ≥ 4 che corrisponde ad una riduzione pari al 12% dell’importo ammissibile al contributo. La base di calcolo è costituita dall’importo del contributo erogabile  a seguito degli accertamenti sulla domanda di pagamento.  



Essendo che:



400.000 * 12% = 48.000 euro



l’importo del contributo da erogare, fatte salve eventuali ulteriori riduzioni, sarà pari a:



400.000 – 48.000 = 352.000 euro.
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